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| Lescene della grande guerra. 


L’editore Treves, continuando la pubblica- 
O zione sistematica degli scritti di Luigi Bar- 

zini, ha pubblicato il secondo volume delle 
Scene della grande guerra (L. 8 in brochure - 
DL. 9.75 rilegato), il quale comprende gli avvei 
menti svoltisi in Francia e nel Belgio nei primi 
cinque mesi del 1915. Il successo di questa rac- 
colta è dimostrato dal fatto che la prima edi- 
zione del volume precedente è andata, in poco 
più di un mese, esaurita e si sta ristampando. Si 
può dire che tutta la stampa, così italiana che 
estera, ha riconosciuto i grandi pregi d’arte del- 
l'opera di Luigi Barzini. Sono pochi giorni che il 
Secolo, dedicando a queste Scene della grande 
guerra un lungo articolo, scriveva : 


| «Senza eccedere e troppo pretendere sui di- 
| ritti che il tempo sì riserva, contenendo le pr 
visioni a quel minimo di probabilità che am- 
| mette una guardinga prudenza, possiamo pie- 
| mamente e con sufficente fermezza dire che 
i molte delle pagine di Barzini saranno lette 
| dopo il nostro periodo di tempo. Due ragioni 


concorrono a quest'effetto: che egli ha assi- 
stito — e racconta — a molti avvenimenti di 
importanza grande, alcuni dei quali si presume 
| che saranno importanti anche per gli uomini 
| che ci seguiranno; che egli ha saputo vedere 
\ tali avvenimenti pure in questi giorni ». 

| E uno scrittore francese, il Mesnil, in una 
| delle più autorevoli riviste straniere, il Mercure 
de France, ha dato delle narrazioni del Bar- 
| zini il seguente giudizio: 

«Tra i numerosi racconti di guerra pubbli- 
cati sino ad ora, io non ne conosco alcuno che 
si avvicini per potenza d'evocazione, per inten- 
sità di sentimento, per la bellezza e la gran- 
‘dezza della visione, alle pagine nelle quali l'au- 
ltore descrive i campi dî battaglia della Marna, 
all'indomani della lotta, o la ritirata dell’ar- 
mata belga dopo la presa d’Anversa. Nel vo- 
lume io non ho rilevato una sola esagerazione, 
una sola frase vuota, una sola nota falsa. Ai 
tempi che corrono è questo il più bello degli 
elogi che si possono fare ad un autore ». 
| Questi giudizi sul nostro collega ‘ci dispen- 
sano di aggiungere parole. Il nostro pubblico, 
he conosce e quanto noi apprezza Luigi Bar- 
inî, apprenderà con piacere quest'omaggio a 
luî reso. Aggiungiamo che Ze scene della 
grande guerra stanno per essere pubblicate 
in francese e che è imminente da parte del 
ffreves la pubblicazione delle corrispondenze 
di Luigi Barzini sulla guerra russo-giappo- 
nese, tanto ricordate e non mai raccolte in 
volume. 
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La ricchezza e la guerra. 

L’Europa si distrugge per una indomabile e 
furente volontà di creare: di creare la ricchezza, 
e con essa le ragioni della vita: ma ancora e 
sopra tutto si distrugge per trovare una formula 
che disciplini la vita, 

È dunque oltremodo interessante di pene- 
trare nell'intimo dei congegni dello sviluppo 
economico delle nazioni in conflitto; poichè 
soltanto questa indagine ci darà la chiave per 
comprendere in parte l'enorme mistero storico 
e la tragedia mondiale, come ci darà la luce 
per scoprire quella che potrebbe essere la nuo- 
va formola della vita internazionale. 

Verso un tale scopo sono appunto dirette le 
ricerche che Filippo Carli condensa in un 
suo folto volume in-8, La ricchezza ela guerra, 
edito recentemente per i tipi del Treves (Mi- 
lano - L. 5), E sono ricerche originali, e acuta- 
mente condotte, Il Carli esamina, in alcuni 
densi capitoli, le basi economiche dell’infranto 
jo europeo, nei loro rapporti con le 
demografiche, capitalistiche, psico- 
logiche e politiche dei popoli presentemente in 
conflitto: e la sua larga indagine non potrebbe 
esser riassunta con chiarezza nelle poche no- 
stre parole. È tuttavia interessante rilevare la 
conclusione a cui il libro arriva, cioè quella 
nuova formula (l'autore non vuol dire che sarà 
proprio quella) per trovar la quale l'umanità 
odierna si distrugge. 

Il sistema finora seguìto dalla divisione delle 
forze europee in due forze capaci di farsi re- 
ciproco equilibrio, racchiudeva — dimostra il 


Carli nei suoi capitoli una contraddizione 
interna, nè poteva adattarsi se non ad una con- 
cezione statica della vita. La nuova formula, 
quindi, dovrebbe essere per lui questa: tutti 
gli Stati s'impegnano mediante un trattato a 
mantenere la neutralità e con ciò l'integrità di 
ciascuno degli altri, escluso ogni sistema di 
alleanze. 

Conclusione che andrebbe esposta in tutti i 
termini, anche morali e spirituali, nei quali l'au- 
tore li considera, e pei quali egli afferma pure 
che da questa guerra scaturirà probabilmente 
una nuova giustificazione etica della ricchezza. 
Noi rimandiamo i curiosi di simili interessanti 
problemi al volume stesso, che è fra l’altro 
un volume non aridamente scientifico, ma vivo, 
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Parola descrescente. 
PERLA DI.BRINA. 

Scendi dai dolci smeraldi vividi, 
Perla di brina, nel più recondito 
Asilo dell'anima umana, 

Che aneli le gioje e i dolori ! 

Ed alla fibra, che scuote l’ intima 
Forza commota, con lieve murmure 
Ti posa e favella, cliè ‘ardente 
Non turbi, al contatto, il tuo foco. 

Sì la fierezza di amaritudine 
Sarà un poema puro di lacrime 
All'ombra severa che avvolge 
La tua della morte sembianza. 

Là dove sante memorie intrecciano 
L’umil ghirlanda di gigli candidi, 
Devoto è fedele al suo Dio, 

Il cuore offrirà la preghiera. 

Perchè conforto, sorriso minimo 
Di luce e pace per lui concedansi, 

i e fra turbine un fiore, 

iride fra la tempesta! 

Où, scendi, scendi, primierg imagine 
Di passioni, perla simbolica! 

O perla di brina fra l’alpe, 
0 soglia di tutto un passato |... 


Carlo Galeno Costi. 
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La città di Belgrado occupata ora dai tedeschi, dopo esserlo stata per dodici giorni in dicembre dagli austri 


CORRIERE. 


Le sorprese balcaniche, — La crisi greca, - 
Lo scatto del Duca di Montpensier, — D'An- 
nunzio aviatore esploratore, - Wilson e il 
voto alle donne, - La giunta socialista di Mi- 
lano contro le pubblicazioni indecenti. - La 
# costituzione monarchica » nella Repubblica 
Cinese. - Remy de Gourmont, - Henry Fabre. 


Quella boîfe à surprise che è la penisola 
balcanica, comincia a sciorinare il contenuto 
dei suoi misteri. La Bulgaria ha iniziati 
ieri l’altro su due punti i suoi attacchi di 
guerra contro la frontiera serba, Da questo 
lato, dunque, l’Intesa sa, oramai, d guoi s'en 
tenir. E in Grecia?,., E in Rumenia?... La 
Rumenia pare stia affrettando grandi arma- 
menti. È un gran pezzo che li sta affrettando. 
Già l’anno scorso i Rumeni non avevano che 
una parola: «se l’Italia marcia, marciamo 
anche noi!.., Non aspettiamo altro, se non 
che l’Italia si muova, per muoverci con 
» Da maggio «l’Italia s'è desta », come 
inno glorioso, ma la Romania ha an- 
cora da muoversi, Non la fa decidere — pare — 
nemmeno l’attacco tedesco contro Belgrado 
e contro Semendria, nè il successo dei russi 
contro gli austriaci in Galizia; nè l'assalto dei 
bulgari contro i serbi. Potrà durar la Roma- 
nia così?... 

E la Grecia? 


Otto giorni sono — quando, 
per le dichiarazioni del primo ministro Ve- 
nizelos davanti alla Camera — tutto pareva 
deciso per l'intervento greco in difesa della 
Serbia a fianco degli alleati, pure a costo 
di dovere, con rincrescimento, combattere 
anche contro la Germania — Venizelos spariva 
improvvisamente, di nuovo, come già in mar- 
zo, dalla direzione della politica greca. « Non 
posso seguirvi fino alle estreme conseguenze» 
— gli aveva detto Re Costantino, e Venize- 
los ripresentò immediatamente le dimissioni. 

Da questa crisi è uscito un gran ministero 
di ex-presidenti del Consiglio, senza l’uomo 
più notevole, più attuale di Grecia, senza Ve- 
nizelos. La croce del potere — e deve essere 
davvero, in quest'ora, una pesante croce — 
se l'è addossata Zaimis, prendendo seco Dra- 
gumis, Rallis, Teotochis, Gunaris, che fi 
rono già, ciascuno alla loro volta, primi mi- 
nistri, L'ammiraglio Conduriotis — nome ben 
noto anche questo — 
ha assunto il ministero 
per la marina, ed il 
generale Jannakiusas 
quello della guerra. 

Il nuovo ministero 
greco si è affrettato ad 
assicurare le potenze 


della Quadruplice Intesa che la neutralità 
armata della Grecia sarà ricolma di bene- 
yolenza per esse; e re Costantino il giorno 
in cui il nuovo ministero si insediava, ha 
mandato all’ex-primo ministro Venizelos la 
propria fotografia «in ricordo degli sforzi 
comuni !...» per tenere la Grecia fuori dalla 
guerra, probabilmente. E riuscirà re Co- 
stantino col ministro Zaimis a mantener- 
vela?... Venizelos ieri alla Camera, dichia- 
rando, pel momento, che egli ed i suoi ap- 
poggeranno il nuovo ministero, ha fatto que- 
sta logica dichiarazione: 

«Anche se non esistesse il trattato con la Serbia, 
il nostro interesse ci obbligherebbe ad uscire dalla 
neutralità, Finchè un altro Stato vuole ingrandirsi 
a nostre spese, la questione non è se dobbiamo o 
no fare la guerra, ma quando dobbiamo entrare în 
guerra. In ogni caso non si deve permettere alla 
Bulgaria di schiacciare la Serbia per attaccare poi 
la Grecia con tutte le sue forze. L'anima nazionale 
dice che è interesse della Grecia che la Bulgaria 
sia vinta, perchè se la Bulgaria vincesse, l'ellenismo 
sarebbe completamente annientato ». 

E allora?... 

Vedremo quali risultati avrà la logica di 
Venizelos, con la quale già fin d'ora pare coin- 
cida la logica dei fatti. 

Ma, a quanto dicono giornali francesi, bi- 
sognerà sempre fare i conti, in Grecia, con 
la regina Sofia, la quale non per nulla è so- 
rella del Kaiser. Si attribuisce a lei una gran- 
de azione sul re Costantino; tal quale come 
in America se ne attribuisce ora non poca 
alla signora Galt, una intraprendente dama 
della Virginia, vedova di ricchissimo gioiel- 
liere, la quale sta per sposare il presidente 
Wilson, vedovo dall'agosto dello scorso anno. 
Il presidente democratico, sotto l’amoroso in- 
flusso, dicono, della signora Galt, ha modifi- 
cate le proprie idee intorno al diritto di voto 
delle donne, ed ha formalmente dichiarato 
che nelle prossime elezioni locali nella Nuova 
Yersey, andrà, come cittadino, a votare in fa- 
vore del suffragio femminile. Peccato che l’am- 
basciatore austro-ungarico Dumba — quello 
che andava preparando gli scioperi negli sta- 
bilimenti americani per ritardare la fabbrica- 
zione delle munizioni — non abbia goduto del- 
l'amicizia della signora Galt. Forse sarebbe 
riuscito a sottrarsi alla misura del richiamo, 
chiesto dal presidente Wilson, e che l’Austria 
ha dovuto accordare. Il signor Dumba, imbar- 
candosi la settimana scorsa per Rotterdam, 
ha avuto l’ingenuità di dichiarare che se ne 
andava dagli Stati Uniti con grande dispia- 
cere! 

C'è di curioso una lettera pubblica, origi- 
nale, vivace — dato che sia vera — del du- 


ca di Montpensier, Ferdinando d'Orléans, 
fratello della Duchessa Elena d'Aosta, allo 
Czar Ferdinando di Bulgaria: finora. erano 
gli zii che rinnegavano i nipoti: ora è il 
nipote — Ferdinando d'Orléans — che rin- 
nega fieramente lo zio — lo Czar bulgaro, 
alleato dei turchi e dei tedesch 


* 


Non vi parlo, questa settimana, delle vi- 
cende della gran guerra europea, nè dell’an- 
damento della nostra. Più oltre, la cronaca 
segue i principali avvenimenti quotidiani. Qui 
lasciatemi notare che Gabriele d'Annunzio ha 
avuta anch'egli la sua promozione — da te- 
nente dei lancieri Novara è promosso te- 
nente esploratore di aviazione, dopo gli ar- 
diti voli su Trieste e su Trento, i quali hanno 
procurato ad un esemplare del suo inspirato 
messaggio ai Triestini un onore probabil- 
mente non ambito — essere accolto, come 
una vera preziosità, nella biblioteca imperiale 
di Vienna!... Anche là raccolgono il materiale 
per la storia di questa gran guerra, come 
fanno a Roma, a Milano, a Genova, a Bolo- 
gna, altrove, i aostri Musei del Risorgimento. 

A Vienna è tutta una valutazione ‘a rove- 
scio di quel che si fa da noi — e si capisce. 
Non è ancora il tempo di tirare conclusioni, 
quando non si voglia fermarsi, pel momento, 
ad una delle frasi felici del sindaco socialista 
di Milano, avvocato Caldara: « La nostra vita 
morale ed economica continua malgrado tut- 
to». E continua così bene, che a Milano la 
sottoscrizione per i bisogni della guerra su- 
pera già i sei milionil!... 


* 


A proposito del sindaco socialista, anzi, del 
municipio socialista di Milano, lasciate che 
mi congratuli con questa gente, che riesce a 
fare ciò che nè a moderati, nè a cattolici sa- 
rebbe possibile, senza vedere le turbe socia- 
liste tumultuare in piazza o senza udire i loro 
giornali levare clamorose proteste. 

Il divieto alle edicole, non di vendere — 
perchè non si può pretendere che le edicole 
siano inibite di vendere ciò che i magistrati 
giudiziari e la polizia non sequestravano pre- 
ventivamente — ma di esporre certe pubbli- 
cazioni illustrate che offendono il senso mo- 
rale, il pudore, e che per il loro costo minimo 


Avviso importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 


“hit “Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 


e non si trova in commercio. 
Diffidare dalle contraffazioni e imitazioni. 
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IL TEATRO DELLA NUOVA GUERRA BALCANIGCA. 


R'USM'ENTA” 


I TETTE ict 


( P, 
en ati 


SALONICCO E I CONFINI DELLA GRECIA, DELLA SERBIA E DELLA BULGARIA. 
I ponti di Strumitza sul Vardar e sulla ferrovia Salonicco-Uskub-Nisc che si trovano esposti alla minaccia bulgara. 
(Panorama di L. Trinquier dall'//lustration). 
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Sala di Palazzo Doria. - Direzione della sezione lavoro (organizzazione civile). 


E ARENA 


AFOROUNNA 


I BAMBINI 


Nei viali ombrosi di villa Borghese, i bam- 
bini del popolino di Roma sono stati ospitati 
e raccolti con amorose cure durante i mesi 
caldi dell'estate, e forse non mai questa sta- 
gione era trascorsa per loro più dilettevole: 
pane e latte in abbondanza, aria fresca e 
pura, libertà di correre e di giuocare in quel 
parco. magnifico che molti, fra costoro che 
venivano dai quartieri eccentrici, neppure 
conoscevano, e che è stato lieta e mirabile 
sorpresa per i piccoli Quiriti dei rioni lontani. 

Avrebbe mai sognato il cardinale Scipione 
Borghese, nipote di Paolo V, quando faceva 
eseguire la sontuosa villa, con il suo casino 
settecentesco, i suoi giardini, i suoi tempietti, 
il suo lago, i suoi boschi di pini, i suoi viali 
di quercie, le sue balaustre e le sue statue, 
che sarebbe venuto il giorno in cui essa 
avrebbe servito di luogo di sollazzo ai figli 
dei richiamati italiani, che oggi combattono 
per rendere più grande, più rispettata, più 
completa l'ormai già grande Italia, guidati 
dal discendente di quei principi sabaudi, le 
cui aspirazioni personificate allora dalle am- 
bizioni imperialiste di Carlo Emanuele I, ap- 


E LE DONNE. 


parivano pazzesche al papato, nonchè alle 
case reali d'Europa? Il sentimento dell'impor- 
tanza sociale del bambino è recente nell’ani- 
mo umano e, senza risalire al seicento, una 
strana indifferenza circa il suo avvenire, re- 
gnava nella inentalità generale; oggi, invece, 
egli viene in prima linea melle preoccupa- 
zioni morali del ventesimo secolo. 
* 

I figli dei popolani romani, grazie all’inizia- 
tiva di una intelligentissima donna italiana, 
la quale seppe da sola riunire i mezzi neces- 
sari alla benefica impresa, non dimentiche- 
ranno mai quelle deliziose mattinate estive 
del 1915, durante le quali si rincorrevano 
giocondi nei prati verdi sotto l'ombra pro- 
fonda dei pini. Erano quattro ore di godi- 
mento perfetto; la mattina per tempo le si- 
gnorine, che gentilmente coadiuvavano nel- 
l'opera buona, andavano a prenderli nelle 
loro case ed in tram li portavano a villa Bor- 
ghese dove, fino a mezzogiorno, vivevano di 
gioia per poi essere riportati a scuola dalle 
loro devote protettrici e sorveglianti. 

Molti di quei piccini, interrogati sul luogo 


Ospedale francese a Roma (Sceurs de Saint-Charles de Nancy). - Sala%operatoria. " 


dove era andato il loro padre, rispondevano, 
seri, seri: 

— È andato ad uccidere Guglielnione! 

Altri invece, meno sanguinari, dicevano: 

— È andato a menar Guglielmone, — ag- 
giungendo con fierezza: — e sa, quando ci 
si mette papà sa menar bene! 

Per i figli del popolino l'epopea della guerra 
si è incarnata nel potente Kaiser; è lui che 
fa partire i padri, piangere le madri, che di- 
strugge la pace del focolare di tutti i bimbi 
del mondo, dunque occorre sopprimerlo od 
almeno farlo soffrire per vendicare le sue 
vittime! Il ragionamento semplicista ha tal- 
mente invaso la coscienza popolare che non 
solo i piccoli si servono di quel nome, ma 
anche i grandi, come simbolo di tutti i mali 
sotto i quali, in questo momento, soccombe 
e geme l’umanità. Negli impeti di ira, nei 
momenti di sdegno, nei pianti del dolore esa- 
cerbato, gli operai romani*esclamano per con- 
densare i loro sentimenti: 

— È tempo di finirla con Guglielmone! 

Però, come già lo dissi a proposito: dei sol- 
dati feriti, gl’Italiani di tutte le condizioni so- 
ciali capiscono benissimo come la guerra che 
combattono non sia solamente una guerra na- 
zionale, bastone tedesco l'Italia non doma, 
ma una guerra per salvare una volta ancora 
la civiltà latina dalle minaccie della barbarie 
invadente. È perciò, senza dubbio, che una 
sì dignitosa tranquillità regna a Roma e che 
i figli del popolo, fieri dei loro padri com- 
battenti, esaltati dai discorsi dei nonni, dalle 
bandiere sventolanti per la città, hanno con- 
servato l'animo giocondo e sentono la letizia 
dei prati assolati e dei viali ombrosi. 

Anche a villa Doria, in un angolo dell’im- 
menso parco messo dalla principessa Doria 
a disposizione dei bambini di Trastevere, al- 
tre benefiche signore assistono ai giuochi dei 
piccoli, dirigendoli ed anche partecipandovi: 
là pure regna la più grande allegria, ed i 
bimbi fanno una provvista di aria balsamica 
in quella meravigliosa villa che dà loro l’il- 
lusione di vacanze estive e dalla quale, tal- 
volta, secondo la leggenda, Donna Olimpia 
Pamfili esce di notte in tiro a quattro per 
recarsi in Vaticano da suo cognato, il cardi- 
nale Pamfili, Innocenzo X. 

Dovrei anche parlare dei numerosi asili 
che da più mesi, per cura dell’organizzazione 
civile, sono aperti a Roma nei diversi quar- 
tieri della città e dove sono accolti i figli dei 
richiamati, ma all’asilo manca la letizia della 
villa e non ha carattere specialmente romano. 
Anche in queste aule il servizio di sorve- 
glianza è fatto da signore e signorine che si 
prestano a dirigere ed educare la popolazione 
infantile, dando così ai padri combattenti il 
conforto di sapere che la patria non abban- 
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dona i loro figli. Siccome non c'è causa senza 
effetto, secondo il detto di Emerson, i bambini 
così affettuosamente custoditi, hanno ripagato 
il loro debito di gratitudine, procurando al Co- 
mitato romano ingenti somme. Durante due 
domeniche, nella villa Borghese, in piazza di 
Siena più di cinque mila fanciulli hanno can- 
tato davanti ad un pubblico entusiasta gli 
inni patriottici d'Italia. Il coro infantile ha 
raggiunto effetti commoventi: la gente ap- 

iva, gridava, piangeva nel sentire quelle 
voci intuonare l'inno di baldi, 
quello di Mameli e tutti i canti popolari che 
inneggiano alla grandezza ed al risveglio del- 
l'eroismo nei cuori. Sembravano essi pure, 
come i loro padri nelle giornate del maggio 
sco offrire sè stessi alla patria. Ma il loro 
sagri non sarà necessario, essendo la pace 
duratura l'obbiettivo dell’immane sforzo che 
i popoli civili stanno compiendo. 

— I nostri figli non vedranno mai più si- 
mili catastrofi, — dicono negli ospedali i sol- 
dati feriti della quadruplice intesa, — è per 
assicurare la pace del mondo che combattiamo 
e combatteremo fino all'ultimo. 


* 

Mentre si provvedeva ai fanciulli, onde la- 
sciare alle madri la possibilità del lavoro, nu- 
merosi comitati si organizzavano a tal uopo 
in tutte le città d’Italia. Quello di Roma ha 
sede nel palazzo Doria Pamfili ed è proprio 
accanto alla celebre galleria che si trovano 
le sale adibite alla direzione. AI primo piano 
viene distribuito il lavoro. 

Appena si entra nel portone, che dà sulla 
piazza del Collegio Romano, pare di pene- 
trare in un alveare in piena attività. Tutte le 
madri, le mogli, le sorelle dei richiamati si 
affollano sotto il portico, esse vengono a cer- 
care lavoro od a riportare quello già confe- 
zionato; con loro montagne di giubbe, di ca- 
micie, di mutande, salgono e scendono le 
scale. Davanti al portone, si scaricano carri 
immensi che portano le stoffe mandate dal 
Ministero della guerra; su altri vanno am- 
mucchiati gli indumenti già pronti ad essere 
spediti sul fronte. 

È un andare e venire continuo di operaie, di 
signore, di preti, di monache.... Chi viene per 
un comitato, chi per una raccomandazione, 
chi da parte del governo, chi da parte del mu- 
nicipio. Nella saletta della direzione è un via 
vai ininterrotto; sembra quasi un ministero. 

Quando si prosegue a sinistra sotto il por- 
ticato, si scorge il largo cortile fiorito con le 
sue grandi palme verdi, al quale si accede dal 
portone principale dell'immenso palazzo. Di 
là procede lo scalone che conduce alle sale 
di ricevimento, ed allora vien fatto, ritornando 
di ventidue anni indietro, di ricordare quel 
famoso ballo; dato dai principi Doria in oc- 
casione delle nozze d'argento del re Umberto 
e della regina Margherita, al quale assisteva, 
primo fra tutti i rappresentanti dei troni eu- 
ropei, l’imperatore Guglielmo. La bellezza ar- 
tistica e la magnificenza di quel palazzo ro- 
mano lo colpirono al punto che esclamò: 
«Non potrei, in nessuna delle mie residenze, 
dare una festa simile!» Ed infatti, fuori d’Ita- 
lia è impossibile incontrare tale copia di te- 
sori artistici, nè quel doro infelice di bellezza, 
funesta dote d'infiniti guai che da secoli ha 
suscitato la cupidigia di tutti i potentati eu- 
ropei. E se — non ne possiamo più dubitare 
oggi — una nazione alleata non si è vergo- 
gnata di armarsi segretamente contro di noi 
per coglierci impreparati e muoverci un'aspra 
guerra, era per il desiderio di riconquistare 
le ubertose provincie italiane che non si po- 
teva dar pace di aver perdute. 

Oggi i tempi sono cambiati, casa Doria 
non dà più feste ad un parterre de rois, ma 
apre le sue sale alle mogli dei soldati che 
combattono per riacquistare le frontiere na- 
turali d'Italia ed opporre ormai il sicuro ba- 
luardo delle Alpi alle orde straniere che la 
sua bellezza ancora potrebbe tentare. 

Nei diversi rioni di Roma il Comitato cen- 
trale del lavoro ha costituito ventuna sezioni 
dove le signore distribuiscono gli indumenti da 
confezionare peri combattenti. I capi di vestia- 
rio eseguiti fino al 25 settembre raggiungono 
la cifra di 3700000! Più di quindici mila fa- 
miglie sono state così salvate dalla miseria, e 
con la paga che ricevono ed i sussidi gover- 
nativi possono, come dicono loro, « tirare 
avanti ». Anzi quelle in cui il marito aveva 
l'abitudine dell’osteria, stanno meglio di pri- 
ma ed alcuni bimbi confessano ingenuamente: 

— Ogni tanto, la domenica, si va a pren- 
dere una bibita al caffè! 


Questo non toglie niente al valore dei no- 
stri soldati, le virtù cittadine non essendo 
sempre unite alle virtà militari. 

Pl 

Il carattere speciale dell’attuale conflitto è 
che in ogni paese la popolazione civile ha d 
siderato parteciparvi, e l’ha fatto con merav 
gliosa attività ed organizzazione efficace. Tutti 
coloro che non potevano combattere, hanno 
voluto darsi anch'essi in sacrificio alla patria 
sotto un altro aspetto che quello delle armi: 
tempo, fatica, denari.... Metto i denari in ul- 
timo, perchè, fatto curioso, l’uomo dà più vo- 
lontieri la sua vita che i suoi tesori. Ma in com- 
plesso lo sforzo è stato ammirevole, e il mondo 
civile non aveva mai dato simile prova di so- 
lidarietà. Questa è veramente la guerra delle 
nazioni più ancora che degli eserciti, perchè 
gli eserciti oggi sono la nazione, e il senti- 
mento che siamo tutti solidali ha penetrato il 
cuore dell’umanità. 

Ogni giorno, oltre ai comitati dell’organiz- 
zazione civile, sorgono a Roma nuove inizia- 
tive di lavoro e di beneficenza. Citiamo il 
Corredo del soldato, che si appoggia al co- 
mitato di Vigilanza interna, ed è costituito 
da parecchi mesi; non riceve nessun sussidio 
nè dal governo nè dal municipio, vive della 
beneficenza pubblica e del lavoro gratuito 
generosamente offerto: oltre agli innumere- 
voli colli già spediti al fronte, dispone ancora 
di un materiale che ogni giorno va aumen- 
tando: 95 mila pezzuole, 16 mila capi di og- 
getti di lana, 331 capi di pellicceria confezio- 
nata. L'Associazione per la donna dal'canto 
suo ha aperto un ufficio di collocamento per 
le disoccupate. Un altro gruppo si occupa di 
aiutare le mogli partorienti dei richiamati. 


I feriti dell'ospedale francese. 


Nell'elenco delle iniziative femminili non 
dimentichiamo i servizi pubblici; le donne 
spazzine, le donne fattorine dei tram disim- 
pegnano con sveltezza ed anche con dignità 
il loro nuovo còmpito. 1 primi giorni érano 
un po’ imbarazzate dall'attenzione del pubbli- 
co, ma ora questo si è abituato alla novità 
dello spettacolo ed oggi nessuno le molesta 
più. Tutte hanno parenti, fratelli, fidanzati sul 
fronte e provano un certo piacere, oltre al 
benefizio materiale che conseguono, a ‘fare 
esse pure qualche cosa di speciale, di ‘inso- 
lito che le riattacchi ai diletti lontani. 

— Se sapesse, mi diceva l’altro giorno la 
direttrice di un laboratorio di una quarantina 
di ragazze, le belle lettere che queste rice- 
vono dai loro fidanzati! le tengono su, inse- 
gnano loro il patriottismo, il sacrifizio per la 
patria... Mi dia pure del lavoro pei prigio- 
nieri di guerra, lo faranno con molto entu- 
siasmo. 

L’invio dei pacchi ai prigionieri di guerra 
ed agli internati civili rientra nelle iniziative 
del Lyceum romano, il quale, sotto gli auspicii 
della Commissione della Croce Rossa, ha or- 
ganizzato, per ila circoscrizione del corpo di 
armata di Roma, un servizio di pacchi postali 
i quali devono portare ai nostri soldati, che 
hanno perduto la libertà, e agli infelici inter- 
nati, il conforto di sapere che le donne ita- 
liane compatiscono alla loro disgraziata sorte, 
e cercano di allievarla con qualche tangibile 
segno di simpatia femminile, 

Dora MeLEGARI, 
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mento delle grosse artiglierie. 


Trainamento di un mortaio da 210 verso la posizione. 


LTAGMNMNONTAGN A. 


Un mortaio da 210 in posizione. 


LA: LOTTA CONTRO: GLI AAENRCO 


(Disegno di Aldo Molinari, 


Un aereoplano nemico che tenta una ricognizione sulle nostre posizi°' 


EMP NESMICI SBELE DOLOMITI 


corrispondente al fronte). 


Vette delle Dolomiti, inseguito dal tiro delle batterie antiaeree. 


Russero Fauro, di Trieste, 


sottotenente degli Alpini. ’cerata,tenente colonnello di Fanteria. 


Francesco La Gre Cesena, 


Giuro Sem, di Terni, 
sottotenente di 


sottotenente di Fanteria. 


Arroro Biaxcm, di Napoli, 


Fiuro Neri, di Solarolo (Faenza), 
sottotenente di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. 


Augusto Casacranps, di Vitto- 


t Avresio Zam, di Milano, 
rio (Veneto), sergente di Fanteria. î 


, sergente dei Grana 


Lust Fepsrico Marcuerti, di Ma- Virrorio Cimerta, di Portogruaro, 


colonnello di Fanteria. 


Giuseppe La GrurtA, 
sottotenente di F: 


Enrico Loserato, di Napoli, 
sottotenente di Fanteria, 


Gaspare Botta, di Torino, 
capitano di cavall., aviatore. 


Enrico Appis, di Teulada, 
sottotenente di Fanteria. 


Feperico ScLarani, di PalerMo, 
sottotenente di Fanteria. 


Giuseppe Gozzi, di Bologna, 
capitano di Fanteria. 


Fernanpo Ceri, di Ferentino, 
sottotenente di Fanteria, 


Mario Besana, di Barzanò, 
sergente di Fanteria. 


Oscar Donzeru, di Napoli, 
sergente di Fanteri: 


TewistocLe Pastori, di Luino, 
caporalmaggiore degli Alpini. 


Giovanwi Mesrica, di Girgenti, 
sergente maggiore di Fanteria, 


Garrano Biancatana, di Fano, 
capitano di Fanteria. 


Domexico Musertisi, di Massa, 
tenente di Fanteria. 


Eanesto Forte, di Castelbuono, 
sottotenente di Fanteria. 


Francesco Picco, di Milano, 
volontario. 
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Tuuo Grossi, di Arpino, 
capitano di Fanteria. 


Bruso Scarroccm, di Perugia, 
ten. aiut. magg. di Fanteria. 


Avcusro Grossi, di Roma, 
sottotenente di Fanteria. 


Vercelli, 
capitano di Fanteria, 


Marto Ricca, di Genova, 
tenente d'Artiglieria. 


Etico Barragcia, di Brescia, 
sottotenente di Fanteria, 


Lusi Ferraris, di Novara, 
tenente degli Alpini. 


Guo Asrorri, di Fiorenzuola 
d'Arda, tenente di Fanteria. 


Giovannancioro Fraxcescni, di 
Roma, sottotenente di Fanteria. 


Gino Cirino Favaro, 


Pusuio Leoxcisi, di Bolsena, 
tenente di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. 


Carmeto Busacca, di San Pietro 
Patti (Messina), sottot. di Fant. 


Paripe Rossi, di Milano, 
caporale dei Bersaglieri, 


Armuo pe Resai, di Udine, 
caporalmaggiore di Fanteria. 


Guansart. DeiLa VoLpe,di Imola, 
volontario. 


Luci Parerisi, di Maisnacco 
(Udine), soldato di Fanteria. 
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Ernesto Rua pe Cervin, 
contrammiraglio. 


Tiro, Conrarno, di Civitavecchia, Franco F 


primo capitano commis: 


apitano, 


MIITIMESDESESESPLOSIONE SULLA 


‘esplosione fatale — e da quale caus 
bara poppiera della cora 

cagionò purtroppo numeri 
venne lo scoppio — 10 ant. — trovavansi a rapporto nel s 


prodotta 


Primissima perdita segnalata fu quella del contrammiraglio barone Er 
de Cervin, che era a bordo della Bri come comam 
li era stato promosso da capitano di vascello all'attuale grado due anni fa; era insi- 


bin 


guito della croce d'oro con corona per 40 anni di servizio militare, 
urca, Er: 
di prudente audacia e di ferma volontà, godeva molta stima fra i superiori ed era assai 


memorative delle campagne d'Africa è della guerra italo 


amato d 


dipenden 


L'ammiraglio Mirabello lo teneva in molta considerazione; l'a 

so Mirabello comandava una divi 

Nel seguito lo tenne come amico 

è e lo avrebbe tenuto tutto il tempo 
Rubin, non lo ave: 


ndo, imbarcato sulla Dandolo, 
al suo ico come comandante in seconda 
e divenuto ministro della Marina lo volle con 


€ per le vie di Pechino era additato come se si fosse trovato nelle vie della sua Tor 


Il comandante della 2, Gino Fara Forni, ave 


9 giugno 1867, Fu nominato capitano di vascello nel’ 1914. Al Ministero della Marina 
ricoprì importanti uffici. Vivono ‘a Milano il padre e la madre, ed oltre al 
console generale di terza classe a Nova York, lascia il fratello Ferdina 


Azzano, di Spezia, 


ncora igno 


ata Benedetto Brin, nelle acque di Brindisi il 28 settembi 


vittime, a cominciare dagli uffi 


lone del comando. 


Gino Fara Form, di Pettenasco, 
comandante della nave. 


Aurreno TaLanico, di Napoli, 
tenente di vascello. 


‘asi — della Santa Bar- 


li, che nell'ora in ci re per Brindisi era 


NI 


esto Ru- 
nte la divisione navale. 


ei 


spo 


Aveva ottenuta 
ca 


e delle medaglie com- 
nato nel 1860; uomo 


veva preso a benvolere 
ione, e lo aveva 
issimo, 


a Ci 


gine, ma i 
to di ri- 


48 anni, essendo nato il È r 


tello Giacomo 
do, maggiore di 


paganda Fide» a Roma. 


Lusi Berrota, di Milano, 
scelto cannoniere, 


“BENEDETTO BRIN 


Durante Ja guerra libica comandava la nave Zride e prese parte al 
pmbattimento di Zuara ed a combattimenti lungo la costa tripolitana. Prim 
detto al comando de 
Il tenente di vascello Alfredo Talari 
ato alla signorina 
vembre del 1899. Aveva preso parte all 
in settembre la promozione, 
e come comandante in seconda sul cacciatorpedini 
ingegnere navale Franco Pegazzano, di Spezia, 
Pisa e del Politecnico di Torino, 
alla carriera del Genio Navale, nel 1902 fu promosso, capitano tra i pi 
sulla Garibaldi quando fu 
prese imbarco sulla Br7n, perdendovi la vita. 
Tito Contardo, primo capitano ‘commissario nella R. Marina, era ligure 
tavecchia nel 1876; prese parte alla spedizione di Candia nel 4908, 


e, fra. molti altri viaggi e cro 
oceanica sulla R. nave Etruria ed era decorato della medaglia di L: 
Elio Angelini era nato a Cento (Ferrara) l'11 aprile 1892. 

nella Scuola specialisti di S 

« dreadnought » Dante Alighieri, 
seguito alla promozione a capo addetto alle dinamo passò sulla Sri nell'agosto scorso. 
il to fra le vittime anche il sacerdote Don 
nato a Costantinopoli da genitori italiani; serviva ora nella 
volontario: ed era addetto come ripetitore al Collegio Internazionale Pontificio 


Lina Falcone, genovi 
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cappellano. 


Elio Axcsuni, di Cento, 
capo elettricista» 
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Reali Equipaggi 
0, nato a Napoli, aveva 34 annî; da 10 mesi 
e. Era entrato in Marina nel no- 
campagna di Libia meritando speciale elogio. 
e doveva sbarcare ora dalla 27/1 per imbar 
re Nembo. 
allie 
nere nel 1908, 
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ONORE AI CADUTI. axv-xxvI) 
RUGGERO FAURO. 


Trieste, appena liberata, dovrà 
gratitudine alla memoria del nobilissimo figlio suo Ru g- 
gero Timeus, ben noto nel mondo giornalistico e let- 
terario, col nome di « Ruggero Fauro», e conosciutissimo a 
Roma, dove, emigrato dalla sua patria oppressa, erasi ben 
presto imposto per dirittura di carattere, bellezza d’inge- 
gno, luce di pensiero, calore di sentimento. Egli dopo Gu- 
glielmo Oberdan — anch'egli, il martire, andato studente 
a Roma — egli, Timeus-Fauro era a Roina, fra i giovani, 
fra i propugnatori, l'incarnatore assoluto dell'idea domi- 
nante il suo cuore — la liberazione di Trieste. 

G. A. Borgese ha scritto di lui nel Corriere della Sera: 
«Se avesse potuto conquistare Trieste da solo, avrebbe 
passato i giorni dell'attesa passeggiando lungo un fiume 
deserto, con un piccolo gualcito testo poetico in tasca 
tanto era alieno dalle facili comunioni e dal godere o pa- 
tire la vita giorno per giorno, avendo l'anima volta a cos 
non efimere e a colloqui silenziosi con spiriti plutarchei 
Se avesse creduto utile di ripetere l’atto d'Oberdan l'avrebbe 
fatto con consapevole freddezza. Aveva invece riconosciuto 
la necessità e l'imminenza di un'azione nazionale per il 
possesso di Trieste. E così, egli solitario e aristocratico, si 
sobbarcò alla propaganda e all’azione. Ma non implorava 
per la sua Trieste, quasi fosse un’illustre mendica; e anche 
nella sua esteriorità non) v'era nulla che pur da lontano 
ricordasse la magnanima retorica del profugo e del con- 
giurato. Tutto era in lui nobile altero e pudico. Voleva ad 
ogni costo che la necessità della conquista di Trieste ap- 
parisse non già una torbida imposizione sentimentale, n 
un imperativo logico, un teorema di politica concreta e di 
economia. Venuto a Roma non tentennò nella scelta del 
partito. Sapeva la via di Trieste troppo ben munita perchè 
vi si avventurasse l’inerme e facondo îrredentismo tradi- 
zionale e che l'impresa non poteva essere tentata se non 
da un'Italia regale e imperiale. Entro l'orbita, poi, della 
politica costituzionale doveva preferire il partito che con- 


ino ciale ricordo di 


cedeva maggiori pos 
azione immediata. S'iscrisse dunque fra i 
partecipò alle loro lotte, collaborò nei loro giornali. Pro 
seguì l'impresa libica e, fatto veggente dalla passione, non 
vide nel consumo di energia e nell’inevitabile triplicismo 
da cui l'impresa fu accompagnata, un ostacolo alla sua su- 
prema volontà. Anzi riconobbe che a un primo impeto della 
naz'one risanata e fatta fiduciosa nelle sue forze un altro, 
più vasto, sarebbe seguito; e non s'ingannava sulla dire 
zione che, malgrado tutto, con un determinismo quasi fi 
logico, avrebbe preso l'irrobustito istinto nazionale alla sua 
prossima prova ». 

Nell'Idea Nazionale — il quotidiano battagliero dei na- 
zionalisti — gli articoli suoi primeggiarono per letteraria 
purezza e per intimo fervore; a Trieste dedicò un volume 
tutto delicata poesia ed ardente entusiasmo. 

leste, durante la guerra, l'anno scorso, era evaso 
per mare in modo romanzesco, narrando il quale pareva, 
come al solito, cedesse malvolentieri alla curiosa insistenza 
degli altri e non amasse perdersi în particolari. Nei giorni 
tumultuosi del maggio passato parecchi pensarono che, se 
le cose fossero volte a male, egli sarebbe stato capace di 
una violenza disperata. Fu soldato volontario, poi sottote- 
nente di fanteria. Morì sottotenente degli alpini, quale aveva 
desiderato di divenire per trovarsi più vicino al suo nemico 
e al suo ideale. Come morì lo ha scritto dal fronte il de- 
putato Bevione, ora ufficiale, all'/dea Nazionale così: 

« Cadde verso le 10.30 del 14 settembre, nella minuscola 
baracchetta di sassi in cui usava dormire a dieci metri dalle 
nostre trincee, a venti metri da quelle nemiche. Egli si 
era ricoverato durante il bombardamento in quel fragile 
ricovero per rimanere vicino ai suoi soldati. Una grossa 
granata austriaca colpì il minuscolo rifugio e spezzò istan- 
taneamente la giovane, nobilissima vita. Incontrai, salendo, 
la salma che scendeva al camposanto militare, su una ba 
rella, col capo nascosto sotto una mantellina. Raccolsi due 
fiori sul margine del sentiero e lì posi sul cadavere, salu- 
tandolo con gli occhi pieni di lagrime per tutti quelli che 
lo amavano e ancora ignoravano che egli non era più. 


lità di propaganda veemente e di 
i nazionalisti, e 


Il giorno dopo visitai il luogo della sua morte. Della 
baracchetta distrutta restava un basso muro tondo di pietr 
contornanti un circoletto di pagl sconvolta, mista 
brandelli, a schegge di rottami. Frugai in quelle rovine e 
trovai un trofeo di cappello alpino che suppongo apparte 
nesse all'ucciso, una borraccia di alluminio trapassata dalle 
scheggie, che era certamente sua, e una ventina di cartelle 
manoscritte, tutte gualcite, lacere, insudiciate di terra. Sono 
forse le ultime pagine che egli ha scritto in faccia al nemico. 
Le ordinai religiosamente. Mancano alcuni fogli che non 
potei trovare. Sono pagine di freddo e severo ragionamento 
politico; vergate con caratteri rapidi e incerti, come se. fos- 
sero scritti sulle ginocchia, e mi paiono l’inizio di un libro. 
Avvertii il fratello che tengo questa preziosa reliquia a sua 
disposizione. Il fratello, che è ufficiale volontario degli al- 
pini anch'egli, ha già chiesto di essere mandato a sostituire 
il suo Ruggero.» 


Il sottotenente di fanteria ragioniere Enrico Addis, 
di Teulada (prov. di Cagliari), era nato il 14 settembre 1890. 
Compì gli studi a Napoli, a Roma ed a Cagliari. Richia- 
mato alle armi, rispose con generoso slancio; ma in una trin- 
cea del Carso, con accanimento conquistata dal suo plo- 
tone di prodi sardi, una granata lo fulminò nel pomeriggio 
del 24 agosto. 

Guido Astorri, di Fiorenzuola d’Arda, era sottote- 
nente dal 4 gennaio del 1914, era stato promosso tenente 
da poco tempo; cadde a metà settembre, a 23 anni. 

Ii sottotenente di complemento nel... fanteria Eligio 
Battaggia era bresciano: studente all'istituto tecnico, 
aveva da circa due anni interrotti gli studi per servire la 
Patria. Compiuto il corso degli allievi ufficiali, era uscito 
col grado di sottotenente e appena scoppiata la guerra partì 
per fl fronte col proprio fratello Angelo. Prese parte a'vari 
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gloriosi scontri, ad ardite ricognizioni mostrando una cal- 
ma sorprendente ed un mirabile sangue freddo. Il sabato 
mattina 18 settembre mentre con i suoi soldati partecipava 
‘ad una ricognizione in un posto avanzato di val.... venne 
colpito al capo ed al torace da una granata austriaca. Al 
primo istante pareva che le ferite fossero leggiere, tanto che 
comandò ai propri soldati di avanzare, ma pochi minuti do- 
po, sentendosi mancare il respiro, si buttò a terra pregando 
i soldati di avvertire il fratello suo Angelo, sottufficiale 
nello stesso reggimento, poco distante. Questi infatti accorse, 
ma non potè che ra re poche parole di saluto poichè 
improvvisamente il ferito moriva. Il sottufficiale raccolse la 
salma del fratello trasportandola per lunga ed aspra via 
all’accampamento. Eligio Battaggia aveva 23 anni. 

Il sergente di fanteria Mario Besana, di Barzanò 
(Brianza) era l'unico figlio di un bravo fattore; e fu dei 
primi a cadere, nel pomeriggio del 24 giugno. 

Il capitano Carlo Beuf del.... reggimento fanteria 
cadde il 12 settembre sul campo. Uscito giovanissimo dalla 
Scuola Militare di Modena, era ora prossimo alla pro- 
mozione a maggiore. Fu per cinque anni nella Colonia Eri- 
trea; chiese di essere mandato in Libia e vi stette per 
11 mesi, prendendo parte a vari combattimenti; da quat- 
tro mesi era al fronte. Era nato a Vercelli il 26 maggio 1876. 

Gaetano Biancalana, di Fano, capitano ne 
fanteria, cadde da prode sul Carso il 30 luglio. Era nato il 
2 ottobre 1881; si era distinto nelle guerre d'Africa e 
di Libia, meritando due medaglie di bronzo al valore. 

Il sottotenente Arturo Bianchi dei Baroni di Don- 
nasibilla, nacque a Napoli il 28 febbraio 1890. Aggregato 
al.... reggimento fanteria, fu tra i primi a partire prendendo 
parte a varii combattimenti. Cadde eroicamente il 22 lugli: 

Il capitano di cavalleria Gaspare Bolla era noti 
simo nel mondo ippico e aviatorio. Vincitore in Italia ed 
all’estero di molti importanti concorsi ippici, aveva abban- 
donato la scuola di Pinerolo, dove era istruttore, per darsi 
all'aviazione nei primi tempi della sua affermazione in Itali 
anche în questo campo riportò brillanti successi, compiendo 
raids notevolissimi per percorso e per altezza. Era coman- 
dante la squadriglia di Mirafiori, donde passò l'estate scorsa 
a Pordenone, Morì in luglio per una caduta da 300 metri, 
mentre volava sopra le nostre trincee di ritorno da un’esplo- 
razione sul campo nemico. In Libia aveva guadagnato la 
medaglia d'argento al valore: era nato il 28 luglio 1874. 

Il geometra Carmelo Busacca, sottotenente nel 
fanteria, giunse alla frontiera la sera del 17 luglio, e cadde 
la mattina del 18, alle falde del monte..... colpito da palla 
alla tempia sinistra, guidando la sua compagnia. Era nato 
a San Piero Patti il 9 marzo 1879 ed era stato nomi- 
nato sottotenente di complemento il 24 maggio 1900; era 
impiegato fin dal 1903 nell’amministrazione catastale, unico 
sostegno del vecchio padre e di due sorelle. 

Il sottotenente Fernando Cellitti, di Ferentino 
(Roma), morì ai primi di agosto in seguito a ferite ripor- 
tate in combattimento. 

Il colonnello cav. Vittorio Cimetta, comandante 
il.... reggimento fucilieri, nativo di Portogruaro (Venezia), 
mori improvvisamente il 6 settembre in conseguenza di 
una ferita riportata gloriosamente il 3 agosto. Era nato il 
15 marzo 1888. 

Di antichissima famiglia stabilita in Imola fino dal se- 
colo XII era il giovine conte Gian Battista Della 
Volpe, accorso volontario e caduto eroicamente il 19 luglio. 

Attilio de Regg nobile famiglia udinese, c: 
poral maggiore nel... .. fanteria, cadde sul campo il 4 luglio. 

Il sergente Oscar Donzelli era di Napoli. 

Gino Cirino Favaro, di Nicosia, sottotenente del... 
fucilieri, cadde gloriosamente alla testa del suo plotone, per 
una palla alla fronte, il 10 agosto scorso nella conquista 
del monte .... 

Accorso volontariamente ad una fazione di montagna con 
la ... compagnia di alpini, il tenente alpino Luigi Fer- 
raris, di Novara, cadde su una cresta rocciosa, all’avan- 
guardia, il 25 agosto. 

Ernesto Forte, di Palermo, sottotenente di com- 
plemento di fanteria ‘cadde gloriosamente il 4 settembre 
sul Carso, mentre guidava alla baionetta il suo plotone 
all'assalto. Era nato il 1.° aprile 1887 da agiata famiglia în 
Castelnuovo. Ebbe la sua prima cultura in Firenze nellisti- 
tuto Guglielmo Marconi. Si era appena unito in felice, ideale 
matrimonio, quando dopo tre mesi richiamato sotto le armi, 
accorse lietova servire la patria; e, come scriveva alla fa 
miglia il Comando, fu esempio ai propri inferiori di leonino 
coraggio. 

Il sottotenente di fanteria, Giovannangiolo Fran- 
ceschi, di Roma, ventunenne, figlio del Bibliotecario della 
Corte dei Conti, fu colpito a morte il 24 agosto, mentre, 
stando agli avamposti, iccorrera, Incurante del pericolo, in 
soccorso dei suoi soldati fatti bersaglio a fucilate di vedette 
nemiche. Era uscito ai primi di giugno dalla Scuola Mili- 
tare di Modena e dietro vive sue insistenze il 21 dello 
stesso mese aveva ottenuto di partire per raggiungere al 
fronte il suo reggimento. Colà prese parte a vari combat- 
timenti e ricognizioni e gli fu dato l’incarico di insegnare 
topografia al plotone allievi-ufficiali, costituitosi sul campo 
di battaglia. Per la sua eroica morte gli venne tributato 
l’Encomio solenne reggimentale. 5 

Il capitano di fanteria avv. Giuseppe Gozzi, figlio 
dell'avv. Guido e nipote del compianto colonnello dei Cara- 
binieri Guglielmo, era nato a Bologna il 3 marzo 1878. 
Laureatosi in giurisprudenza a Roma nel 1902, frequentò 
ivi e in Alessandria il corso allievi-ufficiali, prestando poi 
servizio a Roma come sottotenente di complemento, Nel 
1911 ebbe la promozione a tenente. Ai primi del maggio 
scorso venne richiamato în servizio e dopo 3 mesi di guar- 
nigione il suo reggimento fu inviato sul Carso, ove egli si 
battè valorosamente in più di uno scontro, e dove, pochi 
giorni prima della morte gloriosa, lo raggiunse la promo- 
zione a capitano. Cadde in combattimento il 22 settembre, 
colpito alla fronte. Da Roma erasi trasferito a Bologna 
nel 1905, © vi esercitava con fortuna, probità e valentia la 
professione di avvocato, e da meno di 3 mesi si era sposato. 

Il sottotenente di complemento Augusto Grossi, di 
Roma, ragioniere, impiegato alla Banca d'Italia, cadde eroi- 
camente a venticinque anni il 23 agosto scorso. Guidando 
i suoi soldati all'attacco era rimasto ferito ad un piede, ma 
si rialzò, e, cavato di tasca un fazzoletto tricolore, si diede 
ad agitarlo slanciandosi di nuovo all'assalto ed încitando i 
suoi, quando venne mortalmente colpito. _ 

Il capitano Tullio Grossi, nato in Arpino (Caserta) 
nel 1880, a 20 anni uscì dalla Scuola Militare di Modena. 
Ufficiale colto e brillante, in tutte le gare di tiro e di scher- 
ma si ebbe sempre î primi premi, tanto da essere ritenuto 
uno dei primi schermidori dell'Esercito. In Libia, col grado 
di tenente, si distinse nei combattimenti di Sidi-Garbà, 
Marsa-Susa e ad Ettangi e venne decorato. Il 22 luglio par- 
tecipò all’azione presso le falde del monte ...... ove diede 
prova di coraggio e di audacia. Quattro giorni dopo, il 26, 
ton la stessa sua compagnia marciò în linea serrata contro 


il nemico, attaccandolo furiosamente sulla cresta del monte... 


In un susseguente glorioso assalto alla baionetta, alla testa 
dei suoi soldati, cadde colpito in pieno petto da palla au- 
striaca. 


Francesco La Greca, di famiglia meridionale di 
soldati, era nato, per ragioni di residenza dei suoi, a 
Cesena nel 1891; apparteneva all'esercito dal 1909; aveva 
preso parte alla campagna di Libia, ed era uscito sottote- 
nente dalla scuola di Modena nel’giugno scorso. Cadde 
valorosamente il 19 luglio. 

Di recente nomina era il sottotenente di fanteria Gi u- 
seppe La Grutta, di Trapani, caduto valorosamente 
sul Carso, 

Il tenente di fanteria Publio Leoncini era di Bol- 
sena; nato nel 1881, e sottotenente dal 1912. 

Il sottotenente di fanteria Enrico Lobefalo era 
nato a Salerno il 22 settembre 1888. Era di recente no- 
mina, e cadde il 16 agosto. 

Il 25 agosto, oltre l’altipiano di Asiago, cadeva il te- 
nente colonnello Luigi Federico Marchetti. Era 
nato a Morravalle di Macerata il 1.0 marzo 1864. Sotto- 
tenente nel 7.° reggimento fanteria, prese parte a tutte le 
campagne d'Africa. Era decorato della medaglia al valore 
lagnata ad Adua. Rimpatriò col grado di capitano. Fu 
i promosso maggiore del 55. fanteria e quindi tenents co- 
[insello nel... reggimento fanteria, alla cui testa è caduto, 

Giovanni Mestica, figlio del prof. Alfredo, nacque 
a Girgenti il 10 gennaio 1886; compiuti gli studi ginna- 
siali sì arruolò nel 2.° reggimento granatieri per anticipa- 
Zone di leva è 18 anoi, Ne uscì col grado di sergente mag: 
giore servendo con zelo ed onore per quattro anni. Tor- 
nato in famiglia, si dedicò con vivo entusiasmo allo studio 
dell'Arte e în breve fu noto per il suo fervido ingegno e 
dette larghe promesse di uno splendido avvenire. P. 

te a varie esposizioni di Belle Arti con bronzi ch 
scossero dai competenti i più lusinghieri elogi, fu premiato 
a quella di Firenze, prese parte Na posizione interna- 
zionale di Monaco. I bisogni della: vita lo fecero dedicare 
anche all'insegnamento del disegno; ove per valore e zelo 
ben presto si distinse. Politicamente era inscritto al partitto 
Nazionalista e fu uno dei più ardenti e caldi fautori dell'inter- 
vento. Chiamato in servizio quale sottufficiale fu preposto 
alla istruzione in Parma di un corpo di volontari. Partì 
per il fronte il 30 giugno, prese parte a vari combatti- 
menti, guidando il suo plotone con slancio irresistibile con- 
tro il nemico. Il capitano. Boccacci ebbe a fargliene i più 
alti elogi. Colpito da granata il 4 di agosto cadde; durante 
il tragitto al posto di medicazione cantò l'inno di Mameli, 
ricordò i genitori, la moglie e le due bambine, gridò viva 
l’Italia e morì!... 

Domenico Musettini, di Massa, tenente nel .. 
reggimento fanteria, era stato per molti an tante mag- 
giore in un reggimento di guarnigione a Pistoia dove con- 
fava numerosissimi amici. Decorato di due medaglie per 
la campagna di Libia, era în attesa della nomina a capi- 
tano. Cadde oltre l'Isonzo, il 31 luglio, in un assalto not- 
turno, colpito al petto da due proiettili. Aveva 27 anni, e 
fungeva da capitano. 

Il'sottotenente di fanteria Filippo Neri, di Solarolo 
(Faenza), aveva 21 anni; era studente in legge ed ha la- 
sciato un diario molto interessante, dal 23 maggio scorso, 
sulle operazioni a cui prendeva parte, dal quale oltre che 
tino zelo non comune nell'adempimento del suo dovere, np- 

re la nessuna preoccupazione dei pericoli a cuì andava 
incontro ed anche una speciale attitudine alle azioni guer- 
resche. Il suo colonnello così ha scritto di lui: « Fu colpito 
gravemente alla testa da una palla di fucile nemico, mentre, 
alzatosi dalla trincea ove era appostato, incitava i suoi uo- 
mini all'assalto... Lo feci tumulare nel ‘cimitero reggimen- 
tale, che ho cercato, per quanto mi è stato dato, di rendere 
il più possibile, degno dei nostri gloriosi caduti. Dopo la 
nostra dislocazione non potemmo, per rendere il nostro 
omaggio reverente alla salma, che sparger fori sula sua 
tomba ». 

Caporale maggiore degli eroici alpini era Temistocle 
Pastori, di Luino; era quivi uno dei giovani più cono- 
sciuti e distinti; era anche consigliere del Comune: cadde 
oltre l’Isonzo nel luglio. 


Luigi Paterini di Maiano (Udine), soldato di fan- 
teria, cadde oltre l’Isonzo in uno dei primi combattimenti. 
Soldato volontario era Franc. Piccoli di Milano. 

L'avvocato Mario Ricca, di Genova, appena tren- 
tenne, era impiegato nel Contenzioso Municipale: erasi lau- 
reato nell'ateneo genovese con una tesi di diritto commer- 


zioni scientifiche e della sezione ligure del Club Alpino: si 
arruolò volontario, volle essere accolto a Roma nella scuola 
aviatori, dopo essere stato per qualche tempo semplice sol- 
dato, fu nominato sottotenente di fanteria, e alla testa del 
suo plotone è valorosamente caduto poco dopo avere com- 
piuto in velivolo un volo altissimo. 

Paride Rossi, milanese, caporale bersagliere ciclista, 
volle andare volontario al fronte e a soli 20 anni lasciò 
la vita per servire la patria. 

Il tenente rag. Bruno Scarpocchi, aiutante mag- 
giore nel... reggimento fanteria, era nato a Borghetto di 
Cuoro (Perugia). În Libia si distinse in vari combattimenti: 
promosso tenente andò alla frontiera allo scoppio della 
guerra. Morì gloriosamente combattendo, il 5 luglio. 

Palermitano era il sottotenente di fanteria Federico 
Sclafani, di recente nomina, e valorosamente caduto. 

Il sottotenente di fanteria Giulio Selmi, nato a Ter- 
ni, si arruolò volontario allievo ufficiale, fu tra i primi a 
varcare la frontiera il giorno stesso della nostra entrata in 
campagna. Col suo reggimento occupò Cormons e sempre 
combattendo valorosamente avanzò sull'Isonzo. Dopo tre 

esi di vita di trincea fu colpito a morte e în un ospe 
letto da campo il 25 agosto spirò, Suo padre Vittorio è in 
America, la madre sua, Lucia Godart, è belga e fu crudel- 
mente provata dall'invasione straniera: ebbe fucilati dai 
tedeschi un cognato e due giovanissimi nipoti a Dinant e 
disperso il resto del 

Il sergente del 1.9 granatieri, Aurelio Zambini, 
reduce dalla Libia, dove meritò encomio solenne, parte 
cipò ora a vari combattimenti tra cui la presa di Monfal- 
cone meritandosi i galloni di sergente e due medaglie al 
valore. Cadde pochi giorni dopo mentr'era stato proposto 
per la nomina ad ufficiale. Lascia la moglie ed una bam- 

ina di due mesi. 


Del ventiduenne tenente di fanteria Adriano Lo- 
betti Bodoni, piemontese, morto eroicamente sulle 
Alpi dolomitiche il 4 agosto, dicemmo brevemente nel no- 
stro numero del 12 settembre, pubblicandone il ritratto. 
Alla memoria del giovine ‘eroe la famiglia, residente a To- 
rino, ha dedicato un veramente degno e prezioso opuscolo, 
fuori commercio, contenente le ultime lettere di lui ad essa 
— lettere che sono il monumento più bello alla patriottica 
abnegazione del valoroso caduto, Il 16 giugno egli scriv 
‘adorata madre: «... «i nostri soldati sono forti, buoni e 
valorosi; non cedono se non quando sono completamente 
sfiniti. Credimi: sono ammirevoli. Il morale è altissimo, La 
alute è abbastanza buona, Il canto della vittoria dei nostri 
elli, che sono a pochi chilometri da Trieste, ci sprona 
a grandi cose. La nostra avanzata în montagna, tra forti 
poderosi ed agguati continui, è difficilissima e assai lunga. 
Ciò non ostante avanzeremo, ci batteremo in modo che 
dalla tomba gli Eroi del '48 e del '66 ci riconoscano per 
figli della forte Italia per la quale essi si sono così subi 
memente sagrificati. Se ritorneremo, saremo ricompensa 
dei nostri sforzi, se soccomberemo, soccomberemo sereni 
col nome d'Italia’ bella sulle labbra e coll'effigie dei nostri 
cari negli occhi... » E così cadde il giovine eroe, le cui let- 
tere rivelano un'elevazione morale incomparabile. Onde il 
suo colonnello, avvenuto l'eroico sacrificio, così ne scrisse 
al padre del glorioso tenente, cav. Alberto, direttore del- 
l'« Augusta » (fabbrica di macchine tipografiche): « Il dolore 
di un Padre che perde il figlio non consente parole di con- 
forto. A Lei e alla Madre siano conforto i fatti: il sottote- 
nente Adriano Lobetti-Bodoni è morto gloriosamente! Alla 
testa del suo reparto, per primo occupava una trincea 
nemica, dopo avere egli stesso aperto il varco nei retico- 
lati; ferito una prima volta, non abbandonava la linea di 
fuoco, ma continuava ad incitare i suoi nella lotta, finchè 
cadeva mortalmente ferito al petto. Egli, gloriosamente ca- 
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duto, gloriosamente rimase là dove cadde, a testimoniare 
l'eroico ardimento che lo aveva guidato. Il battaglione non 
rimase nella posizione conquistata; dovette ritirarsi al- 
quanto . Ella e i suoi non disgiungeranno mai il... 
ento dal ricordo del caro figlio, reggimento lia 
scritto nella sua storia a lettere d'oro ne di Lui ». 


Nel nostro numero del 19 settembre, fra i ritratti dei va- 
lorosi caduti pubblicammo anche quello del sottotenente 
agatti di Limite (Firenze), I dati biogra- 

ma d'ora. 


Pietro Pe 
fici, per un disguido postale, non ci pervennero p 
Il valoroso ufficiale era nato il 3 settembre 159! 
gioni di leva abbandonò l'istituto tecnico Pacinotti di 
ed entrò nel plotone Allievi Ufficiali dell'84.0 fanteria a 
renze: a luglio era già sottotenente, e col reggimento... , cui 
era stato assegnato, andò al fronte, dove subito assunse il 
comando di una compagnia rimasta senza affatto ufficiali, 
sul Carso; altri due ufficiali suoi amici, sopraggiunti, cad- 
dero ben presto feriti entrambi, ed egli si trovò di nuovo 
solo, e in sei giorni era completamente padrone dell'animo 
dei suoi soldati, che grandemente amavanlo. Li guidò ad 
un audacissimo assalto di trincea nemica, armato, egli, di 
solo pugnale, e fu ucciso dal tiro di un ufficiale austriaco 
a pochi passi di distanza, la mattina del 10 agosto, All’at- 
tendente che voleva seguirlo disse: « tu non sei ancora gua- 
rito bene della tua ferita; resta in riposo!.. e gli con- 
segnò il portafogli ad un furiere consegnò l'orologio, e 
ad un soldato della mensa varie lettere — presago, quasi, 
di prossima morte gloriosa !... 


LA GUERRA D'ITALIA. 


Dai Bollettini, dal 4 al 12 ottobre. 


Nella zona del Tonale la sera del 3 un nostro 
reparto da montagna, scalata la ripida vetta del 
Torrione (testata di valle rino), ne cacciava 
alcuni nuclei nemici che vi erano annidati, distrug- 
geva le difese di cui essi avevano iniziata la costru- 
zione, indi, sottraendosi al violento fuoco delle ar- 
tiglierie avversarie, rientrava nelle proprie linee. Le 
nostre batterie continuano il tiro di interdizione su- 
gli accessi al Torrione impedendo così all'avversario 
di rioccuparlo. 

In valle di Fella la notte sul 4 il nemico tentò 
un attacco contro le nostre posizioni sul torrente 
Pontebba: fu respinto. 

In valle di Terragnolo sulla via di Rovereto una 
nostra colonna occupò il giorno 5 le località di 
Camperi e alla sua volta sulle pendici meridionali 
di Dos del Sommo (A/tipiano di Falgaria) il ne- 
mico abbandonò in fretta anche la vicina borgata 
di piazza ritirandosi verso Potrich inseguito dal 
fuoco efficace delle nostre artiglierie, 

Sono avvenuti piccoli scontri a Filon dei Sclas, 


sulla dorsale tra Fella e Dogma ad ovest di Leo- 
poldskirchen: di fronte a Peteano sulle pendici set- 
tentrionali del Carso goriziano. L'avversario è stato 
respinto ed ha anche lasciato nelle nostre mani 
qualche prigioniero. 

Sull’altipiano a Nord ovest di Arsiero, d'attiva 
azione delle nostre truppe nelle giornate del 3° e 
del 5 e nella notte sul 6, ha condotto a scontri assai 
vivaci nel tratto di fronte da monte Maronia per 
bocca di valle Orsara (Astico) a valle Fonda, a sud 
del monte Durer: appoggiati dal fuoco delle arti- 

lierie, i nostri ebbero dovunque il sopravvento. 

Nella valle di Fella; riparti nemici, divisi in più 
gruppi, tentarono di insinuarsi attraverso le pendici 
boscose delle alture a sud del fiume: furono re- 
spinti con perdite e lasciarono prigionieri un uffi- 
ciale e una decina di soldati. 

Sul Carso nella mattina del 6 il nemico mole- 
stava con intenso fuoco le posizioni all’ala sinistra 
delle nostre linee, nella zona di San Michele. Un 
nostro riparto di fanteria, irruppe dai trinceramenti 
verso il costone che dal Sar Michele scende su 
Peteano, attaccò i nuclei nemici che l’occupavano 
e li volse in fuga, prendendo 26 prigionieri. 

Sui monti costituenti il versare meridionale del 
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Gail e sul Rombon, nella conca di Plezzo, il ne- 
mico ha tentato în questi giorni (6 e 7) di dare 
maggiore sviluppo ai lavori di rafforzamento: ma 
è stato impedito dal fuoco efficace delle nostre ar- 
tiglierie e di drappelli di tiratori scelti. 
Sul Carso goriziano, all’ala sinistra delle nostre 
posizioni, nella notte sul 7 e nella giornata seguente 
continuarono con successo gli attacchi dei nostri pic- 
coli riparti. Complessivamente prendemmo al nemico 
e prigionieri. Velivoli austriaci lanciarono qualche 
jomba su Rocchette in Va//e d'Astico senza produr- 
re danni e sulla stazione ferroviaria di Cervignano, 
dove cinque soldati rimasero leggermente feriti. In 
alcuni tratti lungo la fronte, azione di artiglieria: in 
alcuni punti il nemico lanciò bombe asfissiani 

In Carnia e in Valle del Fella furono respinte 
numerose pattuglie nemiche e qualcuna fatta pri- 
gioniera. 

Sul Carso, nel pomeriggio del 7, dopo violento e 
intenso cannoneggiamento, il nemico tentò con molte 
forze un attacco in direzione di Selz; fu arrestato e 
ricacciato con perdite dai nostri tiri senza che gli 
riuscisse di potersi avvicinare alle nostre trincee. 

Una squadriglia di 14 nostri velivoli bombardò 
18, la sede di un alto comando in Costanjevica 
e accampamenti nemici in Oppacchiasella, e la sta- 
zione ferroviaria di Nabresina. Ad onta del tiro di 
numerosi antiaerei nemici, i velivoli rientrarono 
columi nelle linee. Un aeroplano austriaco lanciò 
freccie su un nostro accampamento e una bomba su 
Cormons. Nessun danno. 

Lungo la fronte dell'Isonzo, nella giornata del 9g 
e nella successiva notte sul 10, dopo intensa pre- 
parazione con fuoco di artiglieria e lancio di bombe 
‘a mano, le forze nemiche assai numerose tentarono 
attacchi contro le nostre posizioni sulla destra dello 
Slatenik nella conca di Plezzo, sul Mrzli nella zona 
del Monte nero, a Dolie nel settore di Tolmino, a 
Plava e a Zagora sul medio Isonzo. Ovunque l’av- 
versario fu respinto con gravi perdite e lasciò anche 
alcuni prigionieri. 

Nella zona tra FAE e il Brenta, e particolar- 
mente alla testata di Val d'Assa, avvennero ardite 
irruzioni di nostri riparti contro le posizioni nemi- 
che: furono aperte brecce nei reticolati, danneg- 
giate o distrutte talune opere di difesa, distrutti 
nuclei di truppa avversaria e presi alcuni pri 
nieri, fra cui un ufficiale. A_ sua volta il nemico nella 
notte sul 10 attaccò le nostre posizioni di Monte 
Maronia a Malga Pioverna Alta, sull’altipiano a 
nord-ovest di Arsiero: fu ricacciato con perdite. 

Sul.Carso, segnalati l'11 piccoli progressi delle 
nostre truppe, specialmente nelle adiacenze del bo- 
sco detto il Ferro di Cavallo. 

Il bollettino del 12 segnala attacchi e contrattac- 


Il dottor DUMBA, l'ambasciatore d'Austria agli 
Stati Uniti fatto richiamare dal presidente Wilson. 
(Vedi Corriere.) 


chi che si succedono con frequenza nella zona de- 
li altopiani alla testata dell'Astico e dei suoi af- 
ffuenti. Una avanzata nemica in direzione di Malga 
Secondo Posto, al nord di Monte Coston, fu respinta 
all’alba del giorno 11. Nell’alta Val d'Assa le nostre 
truppe fecero ancora qualche progresso. 

Lungo la rimanente fronte e specialmente in Car- 
nia, consueto tiro scarsamente eflicace per parte 
delle artiglierie avversarie. 

Sul Carso nella sera dell'11 dopo intensa prepa- 
razione con fuoco di artiglieria il nemico pronunciò 
un largo attacco contro le nostre posizioni ad est 
di Vermegliano e sul monte Sei Busi. Fu pronta- 
mente arrestato e ricacciato con gravi perdite. 


FUORI D'ITALIA. 


La carta che pubblichiamo nella precedente pa- 
ina mostra i progressi fatti dai franco-inglesi ze//a 
iciampagna. Progressi altrettanto buoni continuano 
da parte degli alleati nell’Artois, oltre che nella Sciam- 
pagna, dove si sono consolidati. Ma la nuova linea 


tedesca che ora stanno assalendo non è meno for- 
midabile, meno irta di ostacoli, meno munita di mezzì 
di offesa di quella superata dalla prima avanzata, e 
richiede lunga preparazione e l’impiego di molti 
milioni di proiettili e il sacrificio di molte vite. 

Sul fronte russo la lotta divampa sempre intensa 
dinanzi a Dwinsk e in Volinia: quasi dovunque i 
russi attaccano, e riconquistano vil laggi e posizioni 
perduti, e guadagnano nuovo terreno. Îl villaggio di 
Garbunowka, dal quale i tedeschi hanno intitolato 
un loro brillante successo in uno dei recenti bol- 
lettini, affermando di avere compiuto lo «sfonda- 
mento» della linea russa per quattro chilometri in- 
torno a Garbunowka'— è stato ripreso dai russi. 

Notizie del 12 ottobre dicono che ir Galizia, sullo 
Strypa, i russi hanno sfondato il fronte nemico, 
hanno presi 2000 prigionieri, 4 cannoni e 10 mitra- 
gliatrici e proseguono nel successo. 

In Serbia i tedeschi hanno iniziata l’attesa inva- 
sione, impadronendosi di Belgrado e delle alture 
circostanti ed anche di Semendria; ma i serbi op- 

ongono una vigorosa resistenza. I bulgari hanno 
iniziato il giorno 11 contro i serbi un attacco, su 
Knjazevaz, ma pare che i serbi li abbiano respinti. 
Frattanto rispettabili forze anglo-francesi sono sbar- 
cate dal 7 a Salonicco per andare ad aiutare i serbi 
contro i bulgari, che pare saranno attaccati anche 
da forze russe. 

Rumenia e Grecia mantengonsi finora în una 
RES armata; atteggiamento, questo, non senza 

iffic 


FILIPPO CARLI 
LA RICCHEZZA E LA GUERRA. 


(Milano, Treves, 1915. L. 5). 

Riassumere il contenuto di questo bel libro sa- 
rebbe opera ardua, e sopratutto inutile. Perchè 
l'Autore — nonostante qualche passeggera diva- 
gazione filosofica,che se non giova neppure nuoce — 
riesce a porre sotto gli occhi del lettore un quadro 
vivo ed efficace delle condizioni economiche, poli- 
tiche e psicologiche che hanno trascinata l'Europa 
alla guerra. Nè preconcetti teorici nè passione po- 
litica distolgono l'Autore da una serena valutazione 
dei vari coefficienti dell’immane catastrofe, Nessi 
da molti intraveduti in forma vaga sono posti qui 
in chiara luce; e la concatenazione fra i vari aspetti 
della vita sociale si palesa quasi în ogni pagina, 
ammonendo il lettore a rifuggire dal semplicismo 
di quei giudizi recisi che ogni buon italiano in par- 
ticolare, ed ogni buono o cattivo europeo in gene- 
rale, si sente in dovere di emettere a getto continuo. 

Giornale degli Economisti, di Roma. 
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| Proiettori umani: proiettori naturali. - Sottomarini pescatesori. —iLa terra va essiccandosi. » 


rani 


Proiettori umani: proiettori naturali. 


L’uomo crea plagiando la natura; essa mae- 
stra gli insegna la verità, l’utile, essa gli ri- 
vela gli strumenti del piacere, della sicurezza, 
della conquista. Spesso. l’uomo dimentica la 
grande maestra e si erige a suo dominatore, 
ma essa lo riprende, lo irride e gli mostra la 
piccolezza del suo pensiero. 

Sono più cose nel cielo e sulla terra di 
quante l’uomo possa pensare in tutta la sua 
filosofia: e ad ogni ora la crudele massima 
d'Amleto è gettata' contro il nostro orgoglio 
dall’osservazione delle innumeri tragedie, dei 
piccoli drammi, delle opere d'ogni sorta che 
si tessono nel mondo che è attorno a' noi. 

Lezione immutabile di umiltà che ricon- 
duce noi al nostro nulla, alla povera polvere 
donde siamo usciti, e che sola segna la scìa 
del nostro destino! 

Oggi un esempio modesto: ma la- sempli- 
cità dell'esempio non sminuisce la luce che 
da esso emana e deriva. 

La guerra ha obbligato a centuplicare gli 
strumenti di spia, a ingigantire le faci colle 
quali l'uomo cerca nella vasta superfici 
dente l’altro uomo, preda segreta alla m 
costruito proiettori che nella notte squarciano 
per venti miglia la tenebra e frugan i boschi 
le vie le case e perseguono colla minaccia 
della luce coloro cui forse la morte ha se- 
gnato col mistico bacio della vibrazione lu- 
minosa 

Ma la natura ha precorso l’uomo. Assai 
prima del giorno nel quale il faro primevo 
ha segnato la via al navigante, assai prima 
dell'ora nella quale il ‘proiettore potente ha 
impresso il segno della sua vittoria sulla te- 
nebra della notte, la natura aveva, costrutto 
i suoi proiettori. 

Teneriffa e New York ignoravano il ritmo 
lento delle navi arrivanti nella notte ai porti 
lungo la mistica gomena di un raggio lumi- 
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noso, e già nelle viscere del iniare la tenébra 
era spezzata da una luce misteriosa. 

La vita è la luce sognava Goethe ‘nella 
florida vecchiaia; e neî baratri oceanici, scac- 
ciate le ondine e le sirene, la luce perveniva 
colla vita. Proiettori meravigliosi, che hanno 
in sè elementi divini, che rivelano un miste- 
rioso assieme di parti e di artifici, che ne 
dicono una sapienza ordinatrice innanzi alla 
quale pargoleggia la nostra saggezza: organi 
fosforescenti disposti isolati o a gruppi, ta- 
lora fusi a ciò più vivace risulti il fascio lu- 
minoso, lenti vive che concentrano i raggi, che 
più intenso ed unito rendono il fascio, pro- 
duzioni d'ogni fatta che si distribuiscono là 
ove più utile possa riuscire l’opera della luce, 
che si arrestano e riprendono attività ora con 
ritmo alterno, ora a sobbalzi secondo l’op- 
portunità suggerisce e guida. 

In taluni cefalopodi i proiettori sono così 
netti e vividi che anche nelle profondità ma- 
rine la fotografia ha potuto fissare i dettagli 
dell'animale: così è nell’Europlotheutis dia- 
dema, l’armonioso cefalopodo dalle venti- 
quattro lanterne poste sui tentacoli, attorno 
agli occhi, e sulla faccia ventrale del corpo. 

Una luce blanda, dolce, che ha il sapore 
di un canto di sirena si sprigiona dai piccoli 
fari: i riflessi d'oltre mare si fondono coi toni 
verdastri della fosforescenza e raggi rossi va- 
riegano con armonia indicibile la festa di luce. 

Ecco un altro cefalopodo, il voluminoso 
Histioteuthys Riippelli, col suo corpo che at- 
tinge e sorpassa il metro, cogli otto tenta- 
coli palmati, colle cento lampade incostanti, 
ora luminose come un diamante, ora opaline, 
ora verdi come lo smeraldo, ora gialle come 
un topazio; mutevoli di tono, di gamma, di 
intensità. 


maestri vetrai di Chartres o di Murano può 
raggiungere l'incanto di questi colori, di que- 
sti toni mutanti per opera di fili invisibili 
che mutan registri e apparati e che fanno 
dell’opera della natura un poema luminoso 
vivente. 

Nè solamente la meraviglia è formata di 
bellezza, di luce, di varietà, di colore; lo stesso 
divino presidio che guida alla manifestazione 
mirabile del fenomeno luminoso, ha tracciato 
la formazione dei complessi piccoli fari. 

Luigi Joubin ha ben definito la struttura 
di questi organi fotogeni, ne ha riconosciuto 
le parti componenti, gli ordegni minuti, le 
minuscole lenti trasparenti, talvolta risultanti 


Nessun artificio umano, nessuna tecnica dei, 


In'alto: Zumoplothentis diadema ; in'basso: Histiotenthys Rippelli; 


F n È platani 
di più elementi, nelle quali ‘i ‘raggi sì cons 
centrano e si intensifitano in forma%di fasci, 
gli specchi riflettori tappezzanti le piccole la! 
melle nere che formanò le'camére ‘oscure yi- 
venti dei luminosi abitatori oceanici. he 

Nè sempre i piccoli fari si rivelano a ‘noi 
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come tali: l'individuo meno attento li ritiene 
talvolta occhi accessorii. Ma sono occhi scin- 
tillanti nella tenebra, misteriosamente rilu- 
centi perchè la preda abbarbagliata meno 
greve senta la morte, o perchè i piccoli vi- 
venti destinati alla vita dei privilegiati por- 
tatori di luce, siano attratti verso la tomba. 

Talvolta la struttura è così definita da ri- 
cordare quella che schematizza i proiettori 
che l’uomo costruisce. Gli strati produttori 
della luce si accompagnano ai diaframmi, alle 
lenti, agli specchi : leve minute vigilano a che 
possa il fascio raggiante correre nei piani di- 
versi, accorgimenti di fibre e di fibrille con- 
trattili stanno attente all'opera perchè ora si 
riduca ora si intensifichi la luce vivente. 

Così nelle profondità oceaniche (i sondaggi 
ne dicono come la festa di colore viva an- 
cora presso i 2000 m.), tra il silenzio eterno 
delle valli ove dormono quelle che furono la 
sventura dell’uomo e delle navi, negli abissi i 
perigli dei quali furono ciechi per l’occhio 
dell’uomo, scende il canto di colore, l’ac- 
cordo luminoso vivido, dicendo ben alto colle 
fosforescenti carezze opaline l’ immortalità 
della vita. 


Sottomarini pescatesori. 


L'amore del mistero è il certo segno della 
eterna giovinezza della terra, se vero è che 
l’uomo invecchia allorquando trema per l’im- 
previsto. 

Il noto è per sua natura patrimonio acqui- 
sito che più non interessa; e l'uomo tende a 
proiettare sè stesso nell’ignoto per una mi- 
stica attrazione. Nessun errore, nessuna preoc- 
cupazione di male impiegare il suo tempo, che 
pur con lena insistente suole ricondurre al 
denominatore comune dell'oro, nessuna paura 
gli impedisce di seguire questa sua via di so- 
gnatore, di cercatore. Se talvolta l’utile pare 
il faro che guida lo scandaglio, sempre però 
è dietro l’anima umana incarnazione eterna 
dell'olandese volante fuggente pel mondo alla 
ricerca dell'introvabile. 

Per questo l'oceano è il teatro di sogni, di 
lotte, di tentativi, di ruine e di conquiste. 
Accanto al sondaggio delle verdi valli sacre 


! Cilindri d’aria applicati ad un vapore naufragato. 


delle lenti e delle lastre intente a fissare 
quanto pareva nei secoli sottratto alla visione 
dell’uomo, è lo scandaglio dei tesori che l’uo- 
mo abbandona al fondo marino. 

Immenso regno morto è il fondo dell'oceano. 
L'uomo lo ha varcato e pur nell’onda mute- 
vole ha impresso i segni eterni del dominio: 
ma le onde con alterna violenza mille volte 


alle alghe e alle attinie, accanto alle opere 
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hanno percosso, han vinto il dominatore, tra- 
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Bastoni per 
la Barba 


COLGATE 


Sarete assai soddisfatto 
della sua saponata 
mollificante e rinfrescante, 
Col sapone COLGATE 
si rade la barba in 
modo assai piacevole. 


Chiedetene un bastone di 
prova, rimettendo 20 cmi. 
ta francobolli ai Sigg. 
P. LORUSSO & CO. 
Via Piccinni 40 Bari. 


Commissioni e vaglia agli edi- 
tori Fratelli Treves, in Milano, 


scinandolo nella tenebra, Nelle valli remote; 
tra la verde luce dei cefalopodi, tra il silen- 
zio sacro del mistero, dormono sogni ed or- 
gogli, conquiste inabissate alla vigilia del 
trionfo, uomini, cose che la morte ha baciato 
avvolgendo in un lenzuolo di alghe. 

Non sempre così vago è il mistero che netto 
non sia il ricordo della ruina, del luogo, del 
punto esatto ove la morte ha fermato il cam- 
mino delle navi: spesso più viva e reale è 
la nozione dei carichi d'oro, dei valori inal- 
terabili che dormono tra le sabbie dei polipi. 

Antica è la caccia: appena l’uomo aveva 
lavorato la gomena e i primi scafandri ave- 
vano permesso di soggiornare per breve ora 
nell’onda e la caccia era cominciata. Poi ogni 
ia, ogni nuova conquista si fletteva al 
; ei cacciatori del mare, gli ardimen- 
tosi drizzati alle conquiste che il mare aveva 
rubato all'uomo e che l’uomo voleva rubare 
alle onde, mille volte tentarono le imprese. 

Ma i sogni del metodo, le illusioni dei certi 
sistemi cadevano innanzi alla tenacia della 
preda. 

I tempi nuovi, sacri al sommergibile, hanno 
aperto nuove vie alla caccia superba; ed ecco 
il tentativo più recente materiato nel sotto- 
marino pescatesori di Lisson che promette 
meraviglie e inizia a Los Angelos le vittorie 
fruttifere, 

Semplice è l’opera: una sfera capace di 
contenere due uomini e pochi motori, ricca di 
lenti e di fari: un cavo che rilega la sfera 
automotrice alla nave, pochi tubi di raccordo 
perchè più vivo sia il ricambio e più lungo il 
soggiorno. 

Scesa nel fondo — e può spingersi sino a 
100 m. la piccola sfera indagatrice — si muove 
la nave misteriosa alla ricerca della preda: 
e fasci di luce segnano la via in mezzo al 
mistero. 

Talvolta l’opera è semplice e si risolve con 
un rilievo che i turbini di luce rendono piano 
e semplice; altre volte più difficile è il còm- 
pito. Ma già utili servigi ha scritto la storia 
del piccolo nuovo abitatore dei mari: ed è 
giunto col suo ausilio l’uomo a collocare sotto 
navi affondate, tubi vuoti che con spinta e 
con leva solleveranno la nave. 

Ancora vaste sono le lacune: troppo stretto 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


è il campo della sfera, meschino è talvolta 
l’aiuto richiuso nella‘cerchia di una luminosa 
ispezione: ma già il nuovo artificio lavora 
nelle onde, solleva navi, scruta tesori per- 
duti, prepara la grande conquista del do- 
mani: il dominio del fondo déi mari. 


La terra va essiccandosi? 


La terra non andrebbe per accidente, len- 
tamente essiccando, e uno spaventoso ayve- 
nire non attenderebbe forse i nostri tardi ni- 
poti? In verità esistono molte altre ragioni 
di turbamento e di preoccupazione prossime 
per non preoccuparci di quanto può e non 
può accadere tra qualche migliaio di secoli. 
Ma l’uomo ama prendersi il lusso (e se lo 
prende più volontieri quanto più torl 
l'ora nella quale vive), di dimenticare i si 
dolori presenti per gettare lo sguardo in 
quelli catastrofici dell'avvenire. Forse è que- 
sto un metodo semplice e filosoficamente pro- 
fondo per ridurre il dolore presente ed è una 
specie di compagnia cronologica del dolore 


che attenua la sensazione dei mali presenti. 


L'argomento è di moda da qualche tempo. 
Le osservazioni sull'andamento delle colture, 
sul regime di alcuni fiumi, sulla importanza 
di alcune cadute meteoriche, ha indotto qual- 
che geologo ad emettere l’idea che la terra 
va prosciugandosi. 

Non vale la spesa di discutere qui in quale 
maniera venga spiegato questo fenomeno del 
preteso essiccamento del globo: ma interessa 
invece sapere se l’affermazione resiste ad una 
critica severa e ad un minuto esame dei do- 
cumenti che si sono voluti presentare come 
probativi in favore della teoria. 

Un esame critico così fatto è stato com- 
piuto dall'inglese Gregory, il quale ha portato 
in campo come esempio la Palestina, che si 
vorrebbe appunto uno dei paesi nei quali più 
intenso si verifica l’essiccamento. 

Ora non solamente i documenti oggettivi 
nulla permettono di concludere in favore della 
tesi che la regione va diventando secca, ma 
neppure il Vecchio testamento così abbon- 
dante di dettagli sul clima, lascia presumere 
che un mutamento di clima sia avvenuto. 

L’esame dell'Egitto, della Grecia, della Ci- 


renaica, dell'Ungheria, della Romania non 
conclude diversamente: è cioè possibile che 
mutamenti di clima siano avvenuti nelle ul- 
time epoche geologiche, ma dal momento nel 
quale si inizia il periodo storico, mutamenti 
di clima non possono essere avvenuti. 

Mutamenti di clima si sono verificati al pe- 
riodo glaciale e nel passaggio da questo pe- 
riodo allo stato attuale. Così in alcune zone 
si è avuto colla scomparsa degli immensi ac- 
cumuli di ghiaccio, una elevazione termica e 
conseguentemente una diminuzione di umidi- 
tà. In altri paesi invece si sono avute alter- 
nanze di siccità e di umidità; e oscillazioni 
nelle ripartizioni del secco, dell’umido si sono 
influenzate, cosicchè il diventar più umido di 
una regione quasi sempre si è accompagnato 
al presentarsi più secca un’altra zona. 

Ma nessun documento diretto o indiretto 
permette di sollevare il dubbio che si stabi- 
lisca una progressiva siccità sul nostro pia- 
neta: e almeno per questi rapporti possiamo 
vivere tranquilli sulla sorte riservata ai nostri 
nipoti remoti. 


Il Dottor Cisalpino. 
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4. Cormons. Gabriele d'Annunzio 
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fronte ai recenti avvenimenti si ha l’opi- 
nione che il Governo bulgaro ha ‘respinto 
raca | le proposte fattegli dagli Alleati, perchè 
riguardo ad esse nessuna risposta è stata 
vi-| comunicata; ed esse debbono consegnen- 
temente essere considerate cadute. 
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contro l'americano estradato Carlton Por- 
ter, che uccise anni sono a Moltrasio la 
compagna sua Wary Scott. 

Napoli. Quest'oggi col piroscafo Adria- 
tico proveniente dal Pireo, è giunta mî$- 
sione militare serba composta di cinque 
ufficiali superiori, diretti a Roma. 


Nisc. L’'ufticioso Odieck 
annuncia che il ministro 
delle Finanze Pachou, && 
sendo malato, prossima- 
mente si dimetterà e sarà 
sostituito da Vesnie, mi 
nistro di Serbia a Parigi, 

Sofia. Il Governo bul- 
garo alle ore 14.40 ha ri 
messo ai Ministri di Rus- 
sia e di Francia le ri- 
sposte agli ultimatum 
presentati ieri dai detti 
rappresentanti. Le rispo- 
ste sono recisamente ne 
gative. 

— Oggi il Governo bul- 

garo ha rimesso lunga rie 
Sposta alle proposte 00 
Quadruplice Intesa: poî- 
chè le Potenze dell In- 
tesa avevano riconosciuto 
il principio della nazio» 
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tere il diritto della Buk 
garia di esigere la reù 
lizzazione del suo ideale, 
riconosciuto dagli atti 
internazionali prima della 
creazione della Bulgaria 
attuale, La Bulgaria oltre 
alle spiegazioni sn pre 
tesi punti oscuri della 
nota delle Potenze, db- + 
manda se la Serbia con- 
sente irrevocabilmente e 
8e1 ndizione alla ces- 
sione della zona conte 
stata della Macedonia. 

Salonicco. Stamane è 
cominciato lo sbarco del 
primo contingente di trup- 
pe inglesi e francesi. Nel 
Porto attualmente si tro- 
vano quattro trasporti 
francesi ed uno inglese, 

Washington. L’ amba- 
sciatore degli Stati Uniti 
a Costantinopoli ha rice- 
vuto istruzione di infor- 
mare il Ministero degli 
Affari Esteri turco che 

assacri degli ar- 


ustriac 
sul piroscafo 
Nicuwe Amsterdam di- 
retto a Rotterdam; espri- 
me all: il pro- 
prio rincrescimento di la- 
sciare l'America, 

6. Roma L'on. Carca 
no, ministro del Tesoro, 
a sera parte per l'alto 
Veneto, diretto al Comane 
do supremo per sottoporre 
alla sanzione sovrana mol- 
ti provvedimenti di carat- 
tere economico e finan- 
ziario. 

Alessandria. Comincia 
alle Assise il processo con- 
tro l'avv. Turola per il 
trafugamento dei gioielli 
del conte di Rorà, 

Milano. Il maggior ge- 
nerale Eugenio De Rossi 
ha potuto lasciare il Pa 
diglione Zonda, ove — 
come è noto— in seguito 
a gravi ferite riportate 
in combattimento, subì 
un'importante 6- delica- 
tissima operazione, 

— Per un molto vivace 
discorso contro la guerra 
fatto ieri sera nella se- 
zione socialista di Vigen- 
tino, è oggi arrestato Gio- 
vanni Bensi fu Dayide, 
d'anni ‘23, ex-segretario 
della Camera del Lavoro 
di Lodi, attualmente im- 
piegato dell’ Istituto per 
le case popolari ed econo- 
miche, nella sua abitazio- 
ne in Milano in via Emi- 
lio Cornalia, 24, e de- 
nunciato all'autorità giu= 
diziaria. Egli è un noto 
propangadista e le sne 
idee ultra-neutraliste non 
sono meno note, tanto che 
fu ripetutamente attac- 
cato dal Popolo d’Italia, 

Venezia. Nelle notti dell 
28 maggio e del 7, 8ie 
15 giugno, venivano, d&- 
littuosamente tagliati, nei 
pressi di Grisolera, i fili 
telefonici degli uflici go- 
vernativi, congiungenti i 
(Continuazione velli 


Il disegno ottimistico della Quadruplice Intesa, 


Il disegno realistico degli Imperi Centrali, 


paese con San Donù di Piave 6 Vene 
zia. Per tale fatto vennero arrestati tal 
Angelo Perissinotto, muratore, quale nu 
tore materiale, e Giuseppe Roba di Ve- 
nezia, quale istigatore. Il Rosa è pen- 
sionato dell'Arciduca Luigî Salvatore di 
Lorena e contro di lui stavano le sim- 
patie manifestate, con. discorsi apologe- 
Rici, verso l'Austria, è frasi espresse 
în ‘pabblico per censurato l'atteggia- 
mento dell'Italia. Contro il Perissinotto 
Vi era un complesso di indizi, La difesa 
Da sostentita vivamente la mau di 
prove, ma il ‘Dribunale ha condannato il 

sn a 7 anni e il Perissinotto a 5 avendo 
concesso le attennanti. 

Bellinzona. È finito — dopo più. di 
un. meso di discussione ll processo 
por il fallimento della Banca Credito Ti- 
Ginese, pronunziato nel gennaio 1914, Il 
Tribunale ha condannato il direttore 
della Banca, Giacoma Schmid, a tro anni 
® mezzo di nzione con la deduzione 
(tel carcere sofferto dal 13 gennaio 1914, 
alle spose in solido è ad una provvi 
malo di lire 500000 verso l'amminis 
zione del. fallimento; l'avvocato Gin- 
seppe Volonterio, presidente del Consiglio 
d'amministrazione, a due anni con la de- 
duzione di 15 mesi di carceré preventivo 
& l'avv, Giuseppe Respini, vice-presidenté, 
a un anno con la deduzione di 6 mesi, 
‘Patti 6 tre tenuti a risarcire i proprie- 
tari dei titoli manomessi. 
Un comnnicato del Ministero 
delle Finanze annuncia che le conferenze 
del ministro delle Finanze russo, Bark, 
col ministro delle Finanze francese, Ri- 
ot, condussero ad nn accordo su tutte 
le questioni. 

hse Re Costantino ha dichiarato al 
presidente del Consiglio, Venizelos, di 
non poter approvare la sua politiea fino 
all'oltimo, In seguito n ciò Venizelos ha 
presentato le sue dimissioni, 

Sofia, Il ministro d'Italia ed il-mi- 
nistro d'Inghilterra hànno rimesso al Go- 
voro una nota con cui aderiscono al- 
Vultimatum presentato ieri dai ministri 
di Russia e di lesto 
essi pure i pas 

7. Roma, Il Ministero di 
rimesso oggi i passaporti a 


i esteri ha 
ministro. di 


Firenze. D'ordine dell'ufficiale isteut- 
tore del Tribunale di guerra di Verona, 
veniva arrestato da carabinieri in bor- 
il fornitore militare Raffaele Tad- 
dei, por avere forniti 7000 farsetti a 
gliu che invece di lama pura, sono în 
gran parto di cotone, 

Omegna. A Cireggio vennero arre 
[pesi (nè ‘prigionieri austriaci ev 

lnogo di concentramento di Vogher: 
vestivano ancora ln divisa militare o ten- 
btavano di salire per i monti di Quarna 
pier poi passare il confine 

Pribunale di guerra 
a carico di Ni- 
puolo, segretario della Camera 
‘oro di Barletta, Antonio Violante, 
avetti, socialisti di Barletta, 
iluputati di vilipendio delle istituzioni è 
subornazione di militari. Sono stati tutti 
assolti. 

Par 
l'imanimità il prestito anglo 
2 miliardi e 500 milioni concluso negli 
Stati Uniti. Ribot, ministro delle finanze, 
gilovò che la conelusione del prestito fu 
favorita da un vivo mevimento. dell’opi- 
nione pubblica americana e aggiunse che 


Barletta. AI loca 


il prestito è destinato al pagumento degli 
‘acquisti fatti in America 6 al migliora 
mento delle condizioni del cambio: le 

mque 


obbligazioni sono rimborsabili in 
neo la possibilità, dopo questa sca- 
denza, della loro conversione în Inoni 
della difosu Nazionale, 
Londra. lin Consiglio di guerra, eni 
parteciparono Asquith, Grey, Kitchener, 
Balfonr, Lord Lansdowne, Bonar Law e 
(Churchill, fa tenuto a Downing Sreet, 
Nel pomeriggio sì tenné una seconda 
riunione, ih cui furono sunmessi l'amba» 
‘isciatoro dî Francia ed i rappresentanti 
‘del Governo e dell’osercito francesi, 


pito 


‘= Oggi gran festa del tricolore italiano, 

Berlino, Il Bundesrnath ha omesso or- 
dinanza che fa obbl dennnzia 
mtrimoni di cittudini di Stati nomi 
stenti în Germania, Sono considerati 
Stati momici la Russi { 
ghilterra con le Joro colonie, IL Cancel: 
Îiere è autorizzato nd estendere questi 0! 

hi anche ai patrimoni di cittadini di 
Mtri Stati nemici, 

Atene. Uinqne ex-prosidenti ilel Consi 
glio, Zaimia, Dragnmis, Rallis, Theotokis, 
Gunarîs, sono entrati a far parte del nuovo 
Gabinetto che si è costituito oggi. Zaimis 
ha assunto la presidenza del Consiglio col 
portafoglio degli esteri, Drasumis quello 
delle finanze, Ratlis quello della giusti- 
zin e delle comùnicazioni, Pheotokis 
dell'istruzione 6 dell’ Î 
Gunarîs quello dell’ interno, L'ammiraglio 
Conduriotis hit assunto il portafoglio della 
marina; il generale Iannakinsns. quello 
della guerra. Il nuovo Gabinetto ha pre- 
stato giuramento alle 17. 
ministri della Gran Bretagna, di 
a, di Russia e d'Italia, hanno 
al Presidente del Consiglio 
col qualo si sono falicitati per la ana ho- 
mina a Presidente del Consiglio e lo arno 
pregato di dichiarare quale sarebbe la po- 
litica del nuovo Governo. mis ha ri 
sposto che avrebbe-fatto una dichiarazione 
dopo il Consiglio dei ministri. Ha sog: 
giunto che il Governo si propono di te- 
nete una politica completamente ellenica, 
senza inclinare volontariamento da una 
parte o dall'alty: 

Sofia, I rappresentanti delle Potenze 
dell'Intesa, partirono stasera con treno 
speciale, con il personale delle Legazioni 
e sudditi delle proprie nazioni. Furono 
salutati alla stazione a nome del Governo 
e a nome del Re 

— La linea ferroviaria Mustafà Pascià- 
Dede Agac è stata ocenpata oggi da per- 
sonale bulgaro. La circolazione dei treni 
bulgari comincerà quanto prima 

Washington, IL presidente Wilson ha 
dichiarato che si propone, nelle prossinie 
elezioni del New Jersey, di votare, come 
semplice cittadino, a favore del suffragio 
delle donne. Egli sì dispone ora a ripren- 
dere moglie: la signora Galt della Virgi- 
nia, vedova di ricco gioielliere e intima 
‘amica della famiglia Wilson, La prima 
moglie del Presidentà morì, nell'agosto 
dello scorso anno: la conversione di Wil- 
son' alla causa del suffragio femminile è 
attribuita alla signora Galt. 

8. Roma. Nella notte sopra oggi 
Regina Elena è ripartita alla volta di Rac- 
conigi. 

Alessandria. Nel processo Turola il 
Tribunale ha ritenuti tutti e tre gli im- 
putati: colpevoli ed ha con il tu- 
vola atre anni e trevme; lusione 
per appropriazione indebita qualificata e 
corruzione di pubblico utticiale, alla multa 
di live 2050 ed all'interdizione per dune 
anni dai pubblici uffici; la guardia Ono- 
fi rique' mesi, condizionalmente; la 
signorina Sommariva dl trentà giorni 
donati pel decreto luogotenenzi 
rola, avendo giù scontati otto me: 
carcere preventivo ed essendogli un amino 
stato» condonato pel decreto luogotenen- 


i | zialé, dovrà ancora scontare un anno è 


sette mesi di reclusione. 

Cameri, Ne pomeriggio; il volontario 
allievo aviatore Pietro Raineri, d'anni 29, 
nintigo di Fossano, 6 domiciciato a Torino, 
sî è innalzato su nn monoplano per con- 
seguire il'primo brevetto di pilota, ma 
ad un certo momento l'apparecchio ha 
avuto una subitanea scossa ed è precipi- 
tato da 200 metri d'altezza: il disgra- 
ziato volontario è stato:raecolto cadavere. 

Parigi, La questione «del Comitato: se- 
greto; che sembrava sepolta. dopo la me- 
morabile seduta del 26 agosto quando 
Viviani riuscì a ricostituire l'unione sa- 


cra, è stata risollevata oggi tanto al Se- 
nato quanto alla Camera. Alla Camera sé 
die discuterà il giorno 12, 

Atene. Il Consiglio dei Ministri si. è 
riunito. Nessuna comunicazione fù fatta 


una, Pergano 

dei’ proftghi. irredenti residenti ‘a Bo 
| logna, 

Biella, La bauda ladresca, che terro- 


che durò tto ore, Il ciambellano di Uorte 
foco a Vonizelos e gli. consegnò 
una fotografia del Re firmata dal Sovrano 
con la dedic; n ricordo del nostri co- 
uni sforzi,,. 

Costantinopoli. Al parlamento turco 
seduta di guerra, nella quale il presidente 
Helil-hey fa l'elogio dell'allennza con la 
Germania, ed il ministro per lu guei 
Enver pascià, fa l'apologia delle operazioni 
militari compiute di quelle che si com- 
piranno, — ‘ 

Tiflin. 1 Granduca Nicola, nominato 
vicerè del Caucaso è giunto, calorosamente 
accolto dalle diverse popolazioni del pros 
Egli ha pubblicato ordine del giorno in 
cui saluta tutte le nazionalità che popo- 
lano il Caucaso e dichiara che ammini: 
strorà ‘il paese, sulla Das fiduela 
che hanno in lui tutte le si della po- 
polazione avendo particolarmente di mira 
gli interessi di ciascuna trib. 

Pechino, È stata promulgata una leggo 
«he convocn.una Commissione di rappre- 
sentauti del popolo incaricati di prende 
re una decisione sulla questione della 
costituzione monarchica. L'elezione dei 
rappresentanti. avrà logo prossimamente, 
Ogni distretto cinese nominerà un rap- 
presentante e così pure i tibetani, i mao- 

i eruditi, i professionisti, nego- 
ns delle tribù mongole, le com- 
pagnio ed i gruppi degli eserciti mancesi; 

9. Roma, Annnnziansi richiamati alle 
ammi per il:20 ottobre i militari alpini 
in congedo illimitato della classe 1884, 
nonchè quelli della milizia. territoriale, 
pute iscritti agli alp) nati nell’anno 
1876, classificati skiatori. 

— La Gazeetta. Ufficiale pubblica de- 
creto pel quale sugli olîi minerali (esclusi 
il pi io per illuminazione e i residui, 
della distillazione degli olii minerali greg- 
gi) importati dall'estero o prodotti nel- 
l'interno-dello Stato che si trovino an- 
cora presenti presso gli importatori 0 
commercianti ‘all'ingrosso *@ dovuta la 
tassa di vendita imposta con l'articolo 
dell'allegato Cal decreto 15 settembre 
1915. Sono esentati dalla tassa i depositi 
nei quali detti olii si trovino in quantità 
non eccedenti i cento quintali. 

— Tl governo pubblica disposizioni con- 
cementi la esportazione del riso in mi- 
sura limitata, 

— Il ministro di Grecia a Roma co- 
mmuicò ogg inistro degli esteri Son- 
nino, da- p mo Governo che la 
politien del nuovo Gabinetto «i fonderà 
sulle medesime ì' essenziali di quella 
x fin dal principio 
aurope nentralità della 
în poi armata, per la 
sa doi suoi intere vitali, e la sua 
politica si adatterà a avvenimenti, Il 
nuovo Gabinetto è deciso, a tenere, di 
fronte alle Potenze della Quadrapfice Im 
tesa, un'attitudine improntata alla più 
sincera benevolenza. 

— Al ministro Bai 
d'onore, per i 


tizzava qualche tempo fa jl Biellese ha 
fatto In sua ricomparsa. Nel brevo pe- 
odo di una settimana, a Sordevolo, fu 
aliginto nu negozio d'oreficeria di pro- 
î della vedova Rivano; mina 
to di morte e € 
i soldi che aveva in casa, il possidente 
Niccolò Melchiorre; ela stessa sorte todd 
all tore Maggia Gioachimo, che 
pei @ mise in fuga i lestofanti 
per quanto armati fino ai denti, I cara- 
binieri sono riusciti a riemperare parte 
della refurtiva della vedova Pivano ed i 
tri in arresto tre dei ritenuti autori 
dei reatî denunciati. 

‘ripoli. Nella notté sopra oggi dalle 
‘ore 1,10 alle 5.25 ant. violentissimo in- 
comparabile nubifragio sulla città con 
dann gravi per l'aequa e perla grandine 

dome40. Roma, Questa sera, alle 
col divéttissimo per la linca di Firenz 


fu 
tiretto a consegnare 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai simori Medici o a chi ne farà richiesta, La cura 
indolora si può fare in casa propria ed fo qualunque stagione senza dover interrompere le pro 
prio occupazioni. Oure specifohe per la malattio dell'intestino: Enteriti, Antointossict- 
zioni, Cattivo assorbimento, Coli Cat intestinale, Enterocolite musomembranosa, 
rigione radicale della stitio senza purganti, Collo mie istruzioni ogni Medico _fr 
pochi minuti è pos grado di guarire n sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza 
adoperare ferri ehirargiei, Conto ormai dieci anni di immenso successo son parecchie migliai: 
di-cortificati- di riconosrenza da tutte Jo parti del mondo, La riprova della assolata effcaoin 
doi Mio Metodo è data dal numero dogli stessi imitatori, cho sporavano nel mio silonzio pe: 
compiere la lore azione da parassiti, per cui avverto interessati che non rispondo delle 
buona riuscita di qualsiasi preparato di imitazione, naturalmento non munito del mio nom 
Per consultazioni riservate presentarsi ovvero sarivera con francobollo direttamente al 
Prof. Dott: P. RIVALTA - Corso Magenta, 10, Milano - Visite mediche dalle 131/a alle 19, - Telef, 10399. 


Fonrnet, comandante n Biserta In circeo 
serizione marittima algero-tanisina) + 
stato designato. a comandante in cai 
dell'armata navale, in “ostituzione de: 
Vice-mmmiraglio Bonà di, Lapeyrère, ant 
malato e dimissionario. 

— Tutt'oggi una folla soddisfatta Tex 
sfilato nella corte d'onore degli Invalidi 
per ammirare i trofei della Champgn:| 
è dell'Artoîs ; parto del bottino fatto è ‘ns 
solutamente” inutilizzabile, poiché quanto 
poteva essere adoperato profictamente 
stato tenuto sul fronte, 

‘Pietrogrado, Il principe Scherbatof, ii 
nistro degli Interni, fa collocato a ripos 
o sostituito da Khvostoff, ciambellano di 
Co To scudiero di Conte Samaribi, 
procumtore del Santo Sinodo, fu collocatà 
ui riposo. 

Washington. 


— Stamane è ritornato alla empitale 
Îl Daca di Genova, Inogotenente d 
— Questa sera è partito il ministro 
di Bulgaria a Roma, signor Stanciof, con 
freno speciale. 

La dirazione centrale del «partito 
ale italiano, presenti i deputati Fera 
gli.avv, Perona, Onvalieri, Bel 
fiore; Dello Strolago, Nedlir e Scarse! 
sensata la Jovo nasenza i deputati Sea: 
), L'ex-deputato Borghi 
giani, al fronte como uffi 
sercito, il prof. Bandini, anch'egli 
ale, ferito il dott, È 


ssioné, in ordine del 
giorno ri a necessità suprema 
della disc ionale intorno al Go- 
verno, rappresentante legittimo, e sim- 
lolo degli interassi n della fortuna della 
Patria durante da guerra, 

— I componenti il Sindacato corri- 
spondenti di giornali esteri riuniti, per 
procedere alla rinnovazione delle 
lianno dichiarato degaduti dn soci i 
corrispondenti di giornali nustriaci e ger- 
manici cho prima dello scoppio della no- 


I Segretario vi Stat 
Lansing annuncia che i rappresentanti 
degli Stati Uniti, dell'Argentina, del Cil, 
della Bolivia, dell'Urguay 0 del Gua: 4 
mala riuniti a Now York decisero all 4 
nanimità di riconoscere il Guyemo il | 
generale Carranza come governo di fattò 
del Messico ed inviurgno un rapporto 11 
questo senso ai rispettivi Governi. 


stra guerra erino a Roma, Presidente : #8 
del Sindacato era prima il giornalista || Messico, Grazados, ministro degli. è 
tedesco Schoener. Al suo posto è stato | termi sotto Huerta, fn giustiziato og; i 


per complicità” nell'assassinio del pres 
dente Muadero, 

ili Parma. Dieci minuti dopo. mozz 
motto si sentita una forte scossa ii 
terremoto che ha fatto cadere molti ec 
mignolî. It pubblico. affollatissimo ch 
gremiva il Teatro Reinach, allarmatos , 
riversato gridando verso le usci, 
nido le portes' poî lo spettacolo è 


preso e finito! 


eletto Francesco ( 

Valona,Abtribu 
giudicando îvdne fratelli. Scefit è Pek- 
livan- Selfo, accusati. dell'necisione. del 
carabiniere italiano Cabras, e Giaffer Has- 
sun di favoreggiamento, ha condannato 
Scetit Selfo all: me, Peklivan 
Invori forzati a vit assolto Giaffer, 

Parigi. Sn proposta del ministro della 
martina, il vice-ammiraglio -Dartige du 


L'Illustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi în tutti î Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


L'Iustrazione Italiana 


è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


L'Illustrazione Italian 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato per um 


PUBBLICITÀ. 


seria ed efficace, di indole commerciale ‘ed industriale 


ae PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. 


Ò 


è partito per il Gran Quartiere Gienerale 


‘sulle deliberazioni prese’ dal Consiglio, 


il cupo del Governo Salandra 


Si fanno anche clichés da schizzi, disegni 0 fotografie. 


